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DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

DOCENTE DISCIPLINA 
INSEGNATA 

CONTINUITÀ DIDATTICA 

3° ANNO 4° ANNO 5° ANNO 
FULVIO   AUGELLI  

INSEGNAMENTO 
RELIGIONE CATTOLICA 

NO SI SI 

ALESSANDRA  DE 
PETRILLO 

 
LINGUA E LETTERATURA 
ITALIANA 

SI SI SI 

ELENA  PASSASSEO LINGUA E CULTURA 
INGLESE  

SI SI     SI 

CYNTHIA ANN 
MANFREDI 

CONVERSAZIONE 
INGLESE 

NO SI     SI 

LAURA  CIROCCHI LINGUA E CULTURA 
TEDESCO 

   SI SI     SI 

MARTA  WALTER CONVERSAZIONE 
TEDESCO 

     NO NO     SI 

ANNA 
MARIA  
PROIETTI 

LINGUA E CULTURA 
SPAGNOLA 

    NO SI     SI 

VALERIA  
TRINIDAD 
LOALYZA 

CONVERSAZIONE 
SPAGNOLO 

     SI     SI     SI 

DANIELA  SCARANO  
STORIA 

SI SI SI 

DANIELA  SCARANO  
FILOSOFIA 

SI SI SI 

GIOVANNA  CECI  
MATEMATICA 

SI SI SI 

GIOVANNA  CECI  
FISICA 

SI SI SI 

BARBARA  MUCIACCIA  
SCIENZE NATURALI 

SI SI SI 

CRISTIANA  IMBERT  
STORIA DELL’ARTE 

SI SI SI 

MASSIMILIANO  COL  
SCIENZE MOTORIE e 
SPORTIVE 

SI SI SI 



 

 

STUDENTI DELLA CLASSE  
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RISULTATI  DI APPRENDIMENTO DEL LICEO LINGUISTICO 
 
Il percorso del liceo linguistico è indirizzato allo studio di più sistemi linguistici e 
culturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità, a 
maturare le competenze necessarie per acquisire la padronanza comunicativa di tre 
lingue, oltre l’italiano e per comprendere criticamente l’identità storica e culturale di 
tradizioni e civiltà diverse. Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a 
raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno: avere acquisito in due lingue 
moderne strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello 
B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento; avere acquisito in una terza lingua 
moderna strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello 
B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento: 

- dovranno saper comunicare in tre lingue moderne in vari contesti sociali e in 
situazioni professionali utilizzando diverse forme testuali;  

- sapranno riconoscere in un’ottica comparativa gli elementi strutturali 
caratterizzanti le lingue studiate ed essere in grado di passare agevolmente da un 
sistema linguistico all’altro; saranno in grado di affrontare in lingua diversa 
dall’italiano specifici contenuti disciplinari;  

- conosceranno le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è studiata la 
lingua, attraverso lo studio e l’analisi di opere letterarie, estetiche, visive, musicali, 
cinematografiche, delle linee fondamentali della loro storia e delle loro tradizioni;  

- dovranno sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle 
occasioni di contatto e di scambio. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

PROFILO DELLA CLASSE 
 
(frequenza, partecipazione al dialogo educativo, obiettivi educativo-didattici) 
 
 
La classe 5F è composta da 23 alunni, 6 maschi e 17 femmine. Durante il corso degli anni il numero 
degli studenti è diminuito poiché alcuni di loro hanno cambiato scuola. In classe è presente uno studente 
di alto livello sportivo che ha aderito al progetto studente-atleta e uno studente BES per il quale si 
rimanda alla relazione personale.  Dal punto di vista didattico la classe presenta un quadro che si è 
modificato nel corso del triennio dovuto ad un progressivo cambiamento e a una  partecipazione al 
dialogo educativo non sempre adeguata di  una parte degli studenti che ha comunque influenzato anche 
il resto della classe;  diverso è stato l’impegno e la frequenza alle lezioni che ha reso difficoltoso, per 
alcune discipline, lo svolgimento stesso del programma che, in  altre, è risultato invece rallentato o ha 
dovuto subire dei riadattamenti. Il corpo docente è stato sostanzialmente stabile nel corso del triennio 
ma le docenti di conversazione si sono alternate. Si nota comunque la presenza di alcuni alunni che, 
nonostante le evidenti difficoltà, hanno raggiunto eccellenti livelli di apprendimento. Il livello di 
maturità raggiunto nei confronti dello studio non è per tutti lo stesso, anche se quest’anno si è notato un 
generale miglioramento in termini di attenzione in classe da parte di alcuni studenti ed una maggiore 
elaborazione degli argomenti trattati. I risultati raggiunti sono perciò  eterogenei. Tutti gli alunni hanno 
svolto percorsi di PCTO individuali e comuni. Gli alunni hanno partecipato attivamente anche alle 
attività di orientamento,  preso parte a conferenze organizzate dalla scuola e a spettacoli cinematografici 
inerenti al programma,  hanno svolto un viaggio di istruzione in Europa legato ad una delle lingue 
studiate 
 
 
 



 

 

METODOLOGIA, STRUMENTI DIDATTICI E CRITERI DI VALUTAZIONE  
 
Modalità di lavoro del Consiglio di classe 
 
Gli obiettivi disciplinari e formativi, le metodologie e le strategie di intervento, come pure i criteri di 
valutazione adottati dal Consiglio di classe sono stati concordati in sede di programmazione. Essi 
risultano coerenti con le linee generali contenute nel PTOF e sono stati chiaramente esplicitati agli 
allievi. La scelta fra le diverse strategie didattiche è stata orientata dalle esigenze della classe, nel 
rispetto della specificità delle singole discipline.  
Nel complesso i metodi già individuati dal c.d.c. per la didattica sono stati mantenuti.  
 

Discipline Lezione 
frontale  

Lezione 
con 
esperti 

Lezione 
multimediale 

Didattica 
Laboratoria
le 

Discussione 
guidata 

Cooperative 
learning 

Flipped 
classroom 

 
Peer 
tutoring 

 
INSEGNAMENTO 
RELIGIONE 
CATTOLICA 

X    X    

 
LINGUA E 
LETTERATURA 
ITALIANA 

X  X  X    

LINGUA E CULTURA 
INGLESE  

X  X X X   X 

CONVERSAZIONE 
INGLESE 

X  X X X   X 

LINGUA E CULTURA 
TEDESCA 

X  X X    X 

CONVERSAZIONE 
Tedesca 

X  X X X   X 

LINGUA E CULTURA 
SPAGNOLA 

X  X X X X  X 

CONVERSAZIONE 
SPAGNOLO 

X  X X X   X 

 
STORIA 

X  X X X   X 

 
FILOSOFIA 

X  X X X   X 

 
MATEMATICA 

X  X  X X  X 

 
FISICA 

X  X X  X  X 

 
SCIENZE NATURALI 

X X X X X X  X 

 
STORIA DELL’ARTE 

X  X X X   X 

 
SCIENZE MOTORIE e 
SPORTIVE 

X       X 



 

 

Strumenti di verifica del Consiglio di classe 
 

Discipline Colloquio 
Inter 
rogazio 
ne breve 

Prove 
scritte 

Risoluzio
ne di 
casi/pro
blemi 

Prove 
semistrut
turate 
/struttura
te 

Questio 
nari 
relazioni 

Esercizi Altro 

INSEGNAMENTO 
RELIGIONE CATTOLICA 

X   X     

LINGUA E LETTERATURA 
ITALIANA 

X  X  X X   

LINGUA E CULTURA 
INGLESE  

X X X  X    

CONVERSAZIONE INGLESE X  X  X    

LINGUA E CULTURA 
TEDESCA 

X  X   X   

CONVERSAZIONE TEDESCA X  X  X    

LINGUA E CULTURA 
SPAGNOLA 

X X X  X    

CONVERSAZIONE 
SPAGNOLO 

X  X  X X   

STORIA X  X X X X   

FILOSOFIA X  X X X X   
MATEMATICA X X X X   X  

FISICA X X X X   X  

SCIENZE NATURALI X X X X   X  

STORIA DELL’ARTE X X X   X   

SCIENZE MOTORIE e 
SPORTIVE 

X     X  X 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Criteri di valutazione generale della scuola  
 

  1-3 Lo studente presenta conoscenze lacunose e molto frammentarie; gli 
elementi emersi nelle verifiche scritte e orali e nelle attività di recupero sono 
scarsamente valutabili. L’esposizione è confusa e priva di elementi di 
organizzazione. Non ordina i dati in suo possesso e ne confonde gli elementi 
costitutivi. 
 

4 Lo studente presenta conoscenze carenti nei dati essenziali e commette 
ricorrenti errori nell’esecuzione di compiti semplici. L’esposizione risulta 
inefficace e tendente alla banalizzazione. La comprensione è limitata ad 
aspetti isolati e marginali. Non è in grado di operare analisi e sintesi 
accettabili.  
 

5 Lo studente presenta conoscenze incomplete e di taglio prevalentemente 
mnemonico. Commette alcuni errori nell’esecuzione di compiti semplici. 
L’esposizione è sintatticamente stentata e carente sul piano lessicale. Ordina 
e coglie i nessi problematici in modo insicuro e parziale. 
 

6 Lo studente presenta conoscenze che consentono la comprensione dei 
contenuti fondamentali. L’esposizione è accettabile sul piano lessicale e 
sintattico. Applica le conoscenze in casi semplici. Ordina i dati e coglie i 
nessi in modo elementare. 
 

7 Lo studente presenta conoscenze complete, anche se di tipo prevalentemente 
descrittivo. L’esposizione è corretta anche se non sempre adeguata nelle 
scelte lessicali. Ordina i dati in modo chiaro; stabilisce gerarchie coerenti. 
 

8 Lo studente presenta conoscenze complete e puntuali. L’esposizione è 
chiara, scorrevole e con lessico specifico. Ordina i dati con sicurezza e 
coglie i nuclei problematici; imposta analisi e sintesi in modo autonomo 

9 Lo studente presenta conoscenze approfondite e ampliate. L’esposizione è 
ricca sul piano lessicale e sintatticamente organica.  Stabilisce con sicurezza 
relazioni e confronti; analizza con precisione e sintetizza con efficacia; è in 
grado di compiere valutazioni critiche del tutto autonome. 
 



 

 

10 Lo studente presenta conoscenze largamente approfondite e ricche di apporti 
personali. L’esposizione è molto curata, con articolazione dei diversi registri 
linguistici. Stabilisce relazioni complesse, anche di tipo interdisciplinare; 
analizza i dati in modo acuto e originale; è in grado di compiere valutazioni 
critiche del tutto autonome. 
 
 
 

Fattori che concorrono alla definizione del giudizio:  
● Partecipazione (interventi dal posto, compiti svolti a casa) 
● Assiduità nella frequenza  
● Progressione nell’apprendimento 
● Volontà di migliorare la situazione iniziale 
● Partecipazione alle attività di recupero con esito positivo 
● Possesso dei requisiti necessari alla frequenza dell’anno successivo.  

 
 
 
 
RISULTATI DI APPRENDIMENTO DI EDUCAZIONE CIVICA  
 
Competenze 
 
(in riferimento alle competenze da raggiungere in Educazione civica indicate nelle Linee guida per 
l’insegnamento dell’educazione civica di cui al D.M. n. 183 del 7 settembre 2024).  
 
 
Competenze 
(in riferimento alle competenze da raggiungere in Educazione civica indicate nelle Linee guida per 
l’insegnamento dell’educazione civica di cui al D.M. n. 183 del 7 settembre 2024).  
 

• Conoscenza dell’organizzazione costituzionale del nostro Paese per rispondere ai propri doveri di  
cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale e nazionale.  

• Conoscenza dei valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti 
e funzioni essenziali. 

• Consapevolezza del valore e delle regole della vita democratica. 
• Partecipazione al dibattito culturale. 
• Capacità di cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e 

scientifici e formulare risposte personali argomentate.  
• Presa di coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società 

contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e 
sociale.  

• Rispetto parziale dell’ambiente, cura e conservazione, assumendo il principio di responsabilità.  



 

 

• Adozione dei comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e 
dell’ambiente in cui si vive. 

• Perseguire il principio di legalità e di solidarietà dell’azione individuale e sociale, promuovendo 
principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle mafie.  

• Esercizio dei principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema      
integrato di valori che regolano la vita democratica.  

• Conoscenza delle forme di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli 
obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile.  

• Rispetto e valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 

 
 
 
ATTIVITÀ, PERCORSI E PROGETTI DI  
EDUCAZIONE CIVICA 
 

Titolo Disciplina Attività svolte Competenze acquisite 

La solidarietà italiano 

Il tema della solidarietà : una 
riflessione sugli art. 2, 3 e 37 della 
Costituzione da come emergono dal 
romanzo di Viola Ardone “Il treno dei 
bambini” 

- attualizzazione di un punto di vista 
personale di ‘giovane’relativo a 
problematiche affrontate nel testo;  
- considerazione della situazione 
storico-sociale da diversi punti di 
vista in particolare della donna e 
della famiglia 
-comprensione della complessità dei 
problemi esistenziali, morali, 
politici, sociali, economici e 
scientifici e formulare risposte 
personali argomentate 

- l’accoglienza familiare e suo 
valore. 

 

 



 

 

La povertà e il 
sottosviluppo - 
analisi e rischi 

filosofia 

comprendere la situazione attuale 
attraverso i dati 

conoscere i programmi di protezione 
approfondire i sette target del goal 1 

dell’agenda 2030 
focus sulla povertà e i minori in Italia 

letture sui dati 
analisi e discussione 

Excursus storico 
sulla povertà storia 

conoscere a grandi linee la storia della 
povertà, come venne interpretata e 
percepita 

letture sui dati 
analisi e discussione 

I sogni dei 
ragazzi 

matematica La tutela e la protezione dello Stato nei 
riguardi dei bambini 

Visione del film “L’uomo che vide 
l’infinito” di M. Brownw 

I sogni dei 
ragazzi fisica 

La tutela dello Stato nei confronti dei 
bambini come risorsa e patrimonio 
collettivo 

Visita della mostra presso il 
Vittoriano su Marconi “vedere 

l’invisibile”. 
- Visione docufilm “La storia siamo 

noi” su G. Marconi 

    

Il treno dei 
bambini inglese Doveri che lo Stato ha di provvedere ai 

bisogni essenziali del cittadino Analisi di un testo in inglese 

La guerra civil: 
la biografìa de 

Miguel 
Hernàndez 

spagnolo 
La guerra e il suo vissuto: la prigionia, 
la lontananza dalla famiglia, il figlio 
mai conosciuto 

Analisi della poesia Nanas de la 
cebolla de Miguel Hernàndez 

Das Thema des 
Krieges durch 
die Analyse der 
expressionistisc
hen Werke. 

tedesco Der Untergang der alten europaeischen 
Welt und die Weimarer Republik. 

Analyse der Gedichte “Grodek” von 
Georg Trakl und “Die Stadt” von 
Georg Heym. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
La classe ha affrontato durante l’anno un Progetto : “Interviste impossibili”, con ricaduta in Storia 
e Filosofia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il tema della 
solidarietà 
nella storia 

dell'arte e come 
esso abbia 

attraversato i 
secoli in 

molteplici 
forme,divenend
o espressione di 

valori civici 
fondamentali. 

storia 
dell’arte 

Conoscere come gli artisti hanno 
rappresentato e promosso la solidarietà 
attraverso le loro opere, stimolando 
riflessioni sulla responsabilità sociale e 
sul ruolo dell'arte nella società  

Analisi comparativa: confronto tra 
opere di epoche diverse sul tema 
della solidarietà.  Discussione sui 
diversi approcci alla 
rappresentazione dell'aiuto reciproco 

Lo sport 
solidale per 

abitare il 
cambiamento 

scienze 
motorie 

Da sempre lo sport riveste un ruolo 
sociale importante ed è veicolo di 
inclusione, aggregazione e benessere. 
Senso di appartenenza e partecipazione 
sono valori che possono favorire la 
coesione sociale e stimolare la 
collaborazione tra le persone. 

. Approfondimenti vari in 
particolare sull’agenda 2030. 
Presentazione in Powerpoint 
 



 

 

PERCORSI PER LECOMPETENZE TRASVERSALI  
E L’ ORIENTAMENTO (P.C.T.O.) 
 
Nel quadro dell’offerta dei vari percorsi di PCTO messi a disposizione dalla scuola, la classe ha 
operato le sue scelte come segue: 
 

Anno scolastico Titolo del percorso Monte ore  Ente ospitante 

2022  -  2023 BIBUP- La tua 
biblioteca 

             20 La Sapienza 

 CORRO  X  VALE              10 ASDVale10 

 PODCAST              30 RomaCapitale – DIP. 
TURISMO 

 BABELSONGS              15 ROMA TRE RADIO 

 L’Arte e le donne al 
cinema 

             28 ROMA TRE 

 DigitalStorytelling e 
Competenze socio-
affettive 

            30 ROMATRE 

 Riconoscimento 
comunicazione 
implicita 

            30 ROMATRE 

 Alfabetizzazione 
musicale 

            30 ROMATRE 

 Mestieri e culture 
della musica e dello 
spettacolo 

            0 ROMATRE 

 Laboratorio di Ricerca 
storica: “Come si 
racconta una storia” 

            30 BPA- Mamma Roma e 
i suoi figli 

 La Geologia di Roma 
e L’evoluzione del 
paesaggio 

           30 Istituto Nazionale 
Geofisica e 
Vulcanologia 

 
 
Anno scolastico Titolo del percorso Monte ore fruito Ente ospitante 
2023  -  2024 CORRO  X  VALE         10 Liceo ‘Orazio’ 
 Etica utile         25 Pontificia Università 

Gregoriana 
 ABC del linguaggio 

audiovisivo 
        20 LUMSA Università 

 Steam 4FUTURE         38 Scuola Attiva ONLUS 



 

 

 Food, Wine & Co          30 Università 
TORVERGATA 

 Educazione 
Finanziaria 

       20 Consob 

 TikTok…”Chi è?”          20 MuSed ROMATRE 

 Orientamento & 
Empowermwnt 

        6 Goethe Institute 

 Orienta il Futuro           6 Univ La Sapienza 

 
 
 
Anno scolastico Titolo del percorso Monte ore fruito Ente ospitante 
2024  -  2025 Come si racconta una 

storia 
      30 BPA- Mamma Roma 

e i suoi figli 
 La luce della giustizia       20 BPA- Mamma Roma 

e i suoi figli migliori 
 Interviste sul diritto: 

dialogo tra 
generazioni 

       8 La Sapienza 

 Siamo fatti così : 
l’importanza della 
ricerca 

      24 Ass. AD SPEM ODV 
ETS 

 Sorridi alla salute        0 Univ. Cattolica 
SACRO CUORE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

PERCORSI TRASVERSALI/INTERDISCIPLINARI PROMOSSI DAL CONSIGLIO DI 
CLASSE  
 
 
1. Il conflitto  
2. La condizione femminile  
3. Crisi dell’uomo e delle certezze  
4. Il tempo  
5. Città e industrializzazione  
6. La natura 
7. La follia  
8. Il progresso  
9. Il lavoro  
10. Il doppio  
11. Il viaggio  
12. La solidarietà 
 
 
 
 
CONTENT AND LANGUAGE INTEGRATED LEARNING 
(CLIL) 
 
Sono state svolte due unità didattiche :  Scienze in Inglese  ( prof. Muciaccia)  e una in 
Scienze motorie in Tedesco ( prof. Col) 
 
 
 
 
 
 
ATTIVITÀ AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA 
 
- Visione del film Berlinguer, La grande ambizione” di Andrea Segre /2024) 
- Visita guidata al bunker sul MonteSoratte 
-  Partecipazione da parte di alcuni studenti ai Percorso STEM di Chimica 
- La classe ha partecipato a giornate di Orientamento organizzate da varie Università :     
- Salone dello studente  ;   Porte aperte alla Sapienza ; Young International Forum 



 

 

- Incontro presso Università UNICUSANO  per il Convegno sugli Studi Umanistici 
-  La classe ha partecipato a conferenze quali quelle organizzate da RomaTre  su le 

politiche internazionali organizzate dalla scuola e ad iniziative quali la donazione del 
sangue 

 
MODULO DI ORIENTAMENTO FORMATIVO  
 
Titolo Curiosi del mondo 

 
 

OBIETTIVI ATTIVITA’ LUOGO SOGGETTI 
COINVOLTI  

METODOLO
GIE 

TEMPI n.ORE 
CURR/EXTRA 

TOT 
ORE 

Lavorare 
sullo spirito 
di iniziativa e 
sulle capacità 
imprendito- 
riali 

Incontro 
eventuale con 
le professioni 
 
POT 

Aula 
Magna del 
Liceo sede 
Via Savinio 
Liceo 

Tutta la classe 
quinta 
 

 
Tutta la classe 
quinta 

Incontri con 
docenti 
formatori 

Incontri con 
docenti formatori 
4 curr/4 extra 

 
 
 

 
4 + 

 
 
 

 
4 

 Conferenza 
organizzata da 
RomaTre, dott.a 
B, Pisciotta – 
Dipart. Politiche 
Internazionali 

Aula 
Magna del 
Liceo sede 
Via Savinio 
Liceo 

Tutta la classe 
quinta 

Incontri con 
docenti 
formatori 

- Difesa 
relazioni 
internazionali 

Incontri con 
docenti formatori 

4 

 

2 

4 

Lavorare 
sulle capacità 
comunicative 

Le interviste 
‘impossibili’ 

Sede 
scolastica Tutta la classe Scrittura

di un testo 
realizzazione di 
una intervista 

 4  

Lavorare su 
se 
stessi e sulla 
motivazione 

Viaggio di 
Istruzione 

Alsazia e 
Lorena    10  

Conoscere il 
territorio 

Il Barocco a 
Roma 

Roma  
siti 
individuati 
come 
rappresen- 
tativi 

Tutta la classe   6 curr. 
+ 

2 extra 

Conoscere 
la formazione 
superiore 

Orientamento 
universitario 
presso Fiera 
di Roma e 
Young 
International 
forum 

 
Iniziative 
Proposte 
dai vari enti 
universitari 

Tutti gli 
studenti della 
classe 5F 

  4 



 

 

 
 

 
Numero di ore in totale: … 

n° ore curriculari … 30 n° ore extracurriculari …12 

 
Modalità di attuazione del modulo (segnare con una X) 
 
PCTO 
Nuove competenze e 
nuovi linguaggi (PNRR 
DM 65) X Percorsi di 
orientamento delle 
università nelle scuole X 
Altro (specificare) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SIMULAZIONI DELLE PROVE D’ESAME  
 
 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 
 
PROVA DI ITALIANO             Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 
 
TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO 
ITALIANO                                           PROPOSTA A1 
 
Giacomo Leopardi 
Il tramonto della luna (dai Canti) 
 
Il tramonto della luna è, quasi sicuramente, l’ultimo canto scritto da Leopardi nella primavera-estate del 
1836 a Villa Ferrigni, presso Torre del Greco, sulle falde del Vesuvio. Fu pubblicato per la prima volta 
nell’edizione postuma dei Canti, curata da Antonio Ranieri, del 1845. 
Schema metrico Canzone libera di 4 strofe, di versi endecasillabi e settenari con rime e rime al mezzo. 
 
Quale 1 in notte solinga 2 
sovra campagne 3 inargentate 4 ed acque, 
là ’ve 5 zefiro aleggia, 



 

 

e mille vaghi aspetti 
5 e ingannevoli obbietti 
fingon l’ombre lontane 
infra l’onde tranquille 
e rami e siepi e collinette e ville 6 ; 
giunta al confin del cielo 7 ,  
10 dietro Appennino od Alpe, o del Tirreno 
nell’infinito seno 8 
scende la luna; e si scolora il mondo; 
spariscon l’ombre, ed una 9 
oscurità la valle e il monte imbruna; 
15 orba la notte resta, 
e cantando con mesta melodia, 
l’estremo albor della fuggente luce, 
che dinanzi gli fu duce, 
saluta il carrettier dalla sua via 10 ; 
20 tal si dilegua, e tale 
lascia l’età mortale 
la giovinezza. In fuga 
van l’ombre e le sembianze 
dei dilettosi inganni; e vengon meno 
 
1 Quale: da unire a scende la luna del v. 12; il secondo membro della similitudine inizia a v. 20: tal si dilegua. 
2 solinga: solitaria. 
3 sovra campagne: sottinteso “risplendendo”. 
4 inargentate: dalla luce della luna; è riferito ad acque. 
5 là ’ve: là dove, cioè sulle campagne e sulle acque. 
6 e mille … e ville: e dove le ombre lontane, proiettandosi sulle acque tranquille, tra i rami, tra le siepi, le colline e le 
ville,simulano (fingon) un’infinità di apparenze indistinte (mille vaghi aspetti) e oggetti irreali, forme che ingannano lo 
sguardo (ingannevoli obbietti). 
7 al confin del cielo: all’orizzonte. 
8 dietro Appennino … seno: dietro i monti o nel mare, a seconda del punto di vista di chi guarda. 
9 una: un’unica, uniforme. 
10 e cantando … dalla sua via: e il carrettiere, mentre cammina per la sua via, cantando saluta con una mesta melodia 
l’ultimo 
chiarore (albor) della luce che va dileguandosi (fuggente) e che poco prima gli aveva fatto da guida (duce). 
 
 
 
 
25 le lontane speranze 11 , 
ove s’appoggia la mortal natura. 
Abbandonata, oscura 
resta la vita. In lei 12 porgendo il guardo, 
cerca il confuso viatore 13 invano 
30 del cammin lungo che avanzar si sente 14 
meta o ragione; e vede 
ch’a sé l’umana sede, 
esso a lei veramente è fatto estrano 15 . 
Troppo felice e lieta 
35 nostra misera sorte 
parve lassù, se il giovanile stato 16 , 
dove ogni ben di mille pene è frutto 17 , 
durasse tutto della vita il corso. 



 

 

Troppo mite decreto 
40 quel che sentenzia ogni animale a morte, 
s’anco mezza la via 
lor non si desse in pria 
della terribil morte assai più dura 18 . 
D’intelletti immortali 
45 degno trovato 19 , estremo 
di tutti i mali, ritrovar gli eterni 20 
la vecchiezza, ove fosse 
incolume il desio, la speme estinta, 
secche le fonti del piacer, le pene 
50 maggiori sempre, e non più dato il bene 21 . 
Voi, collinette e piagge, 
caduto lo splendor 22 che all’occidente 
inargentava della notte il velo, 
orfane 23 ancor gran tempo 
55 non resterete: che dall’altra parte 24 
tosto vedrete il cielo 
imbiancar novamente, e sorger l’alba: 
alla qual poscia seguitando 25 il sole, 
 
11 le lontane speranze: le speranze di una felicità lontana, sperata per il futuro. 
12 In lei: nella vita, così come appare dopo che le illusioni si sono dileguate. 
13 confuso: smarrito. viatore: viandante, essendo la vita paragonata a un cammino. 
14 che avanzar si sente: che sente di dover ancora percorrere. 
15 ch’a sé … estrano: che il mondo (l’umana sede) gli è diventata estranea e che lui stesso è diventato a lei estraneo 
(non potendone più godere). 
16 lassù: in cielo. il giovanile stato: la giovinezza. 
17 dove … frutto: nella quale tuttavia ogni bene non è concesso che a prezzo di mille pene. 
18 Troppo mite … dura: sarebbe parsa una sentenza (decreto) troppo mite quella che condanna (sentenzia) tutti gli 
esseri viventi (ogni animale) a morire, se a loro (a ogni animale, a ogni essere vivente), prima di morire (in pria), non 
fosse stata assegnata anche (anco) la seconda metà della vita (mezza la via, cioè l’età matura e la vecchiaia), assai più 
dura da sopportare della morte stessa. 
19 D’intelletti … trovato: invenzione degna dell’intelligenza divina (riferito a vecchiezza del v. 47). 
20 ritrovar gli eterni: gli dei escogitarono 
21 ove fosse... bene: nella quale vecchiezza (ove) vi fosse un desiderio immutato, ancor vivo, non diminuito con gli 
anni (incolume), soffocata (estinta) la speranza, disseccate le fonti del piacere (per il decadimento di ogni facoltà), le 
sofferenze sempre crescenti, resa impossibile ogni illusione (bene). 
22 lo splendor: della luna. 
23 orfane: private della luce. 
24 che dall’altra parte: poiché verso oriente. 
25 seguitando: seguendo, andando dietro. 
 
 
 
e folgorando intorno 
60 con le sue fiamme possenti, 
di lucidi torrenti 26 
inonderà con voi gli eterei campi 27 . 
Ma la vita mortal 28 , poi che la bella 
giovinezza sparì, non si colora 
65 d’altra luce giammai, né d’altra aurora. 
Vedova 29 è insino al fine; ed alla notte 
che l’altre etadi 30 oscura, 
segno 31 poser gli Dei la sepoltura 
 



 

 

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 
domande proposte. 
1. Sintetizza il contenuto della poesia strofa per strofa, indicando con un titolo o una breve frase il tema 
principale in ciascuna. 
2. Illustra il significato della similitudine che occupa le prime due strofe. A che cosa è paragonata la luna? E 
a 
che cosa è paragonato il suo tramonto, quando la luce cessa? 
3. Analizza il lessico di questa poesia: riconosci parole tipicamente “leopardiane”? 
4. In questo componimento è fitta la trama di parole ripetute: individuale e indica a quali ambiti semantici  
appartengono. Osserva le rime in -ura. Che effetto fonico producono? 
5. In questa poesia, a differenza di altre contenute nei Canti, si nota l’assenza dell’io del poeta. Come si 
manifesta tale “spersonalizzazione”? E quale può esserne secondo te la motivazione? 
 
 
Interpretazione 
In questa canzone si ritrova un’immagine che ricorre più volte nelle liriche leopardiane, quella dell’uomo 
come viandante. Così commenta il critico Ugo Dotti: «Questa del viandante della vita è un’immagine 
frequentissima nei classici e in Petrarca, ma in Leopardi assume un valore ben diverso. Mentre nei primi il 
viandante cerca soprattutto di arrivare bene alla sua meta, che per il mondo cristiano è poi l’eterna 
salvazione, nel recanatese il viatore si chiede inutilmente quale sia il traguardo del cammino che deve 
ancora percorrere». 
Approfondisci questo aspetto facendo riferimento anche ad altri componimenti di Leopardi. 
 
26 lucidi torrenti: torrenti di luce. 
27 inonderà … campi: inonderà voi (collinette e piagge) e gli spazi celesti. 
28 la vita mortal: la vita umana. 
29 Vedova: dopo la morte della giovinezza. 
30 l’altre etadi: la maturità e la vecchiaia. 
31 segno: nel significato di “segnale, indicazione”, ma anche di “termine e meta”. 
 
 
 
PROPOSTA A2 
 
Beppe Fenoglio, Una questione privata (Una questione privata, I ventitré giorni della città di Alba,  
Einaudi, Torino, 1990) Beppe Fenoglio (Alba, 1922 - Torino, 1963) narra in Una questione privata la 
vicenda di Milton, giovane unitosi alle bande partigiane nelle Langhe, innamorato di Fulvia, ricca torinese 
rifugiatasi nella villa di campagna, che ha frequentato prima dell’armistizio. Ora la fanciulla è lontana ed 
egli teme che abbia avuto una storia d’amore con l’amico Giorgio. Nel passo il protagonista ricorda i 
momenti intensi trascorsi con lei. 
 
Com’erano venute belle le ciliege nella primavera del quarantadue. Fulvia ci si era arrampicata per 
coglierne per loro due. Da mangiarsi dopo quella cioccolata svizzera autentica di cui Fulvia pareva 
avere una scorta inesauribile. Ci si era arrampicata come un maschiaccio, per cogliere quelle che 
diceva le più gloriosamente mature, si era allargata su un ramo laterale di apparenza non troppo 
solida. Il cestino era già pieno e ancora non scendeva, nemmeno rientrava verso il tronco. Lui 
arrivò a pensare che Fulvia tardasse apposta perché lui si decidesse a farlesi un po’ più sotto e 
scoccarle un’occhiata da sotto in su. Invece indietreggiò di qualche passo, con le punte dei capelli 
gelate e le labbra che gli tremavano. «Scendi. Ora basta, scendi. Se tardi a scendere non ne 
mangerò nemmeno una. Scendi o rovescerò il cestino dietro la siepe. Scendi. Tu mi tieni in 
agonia». Fulvia rise, un po’ stridula, e un uccello scappò via dai rami alti dell’ultimo ciliegio. 
Proseguì con passo leggerissimo verso la casa ma presto si fermò e retrocesse verso i ciliegi. 
«Come potevo scordarmene?» pensò, molto turbato. Era successo proprio all’altezza dell’ultimo 
ciliegio. Lei aveva attraversato il vialetto ed era entrata nel prato oltre i ciliegi. Si era sdraiata, 



 

 

sebbene vestisse di bianco e l’erba non fosse più tiepida. Si era raccolta nelle mani a conca la nuca 
e le trecce e fissava il sole. 
Ma come lui accennò a entrare nel prato gridò di no. «Resta dove sei. Appoggiati al tronco del 
ciliegio. Così». Poi, guardando il sole, disse: «Sei brutto». Milton assentì con gli occhi e lei riprese: 
«Hai occhi stupendi, la bocca bella, una bellissima mano, ma complessivamente sei brutto». Girò 
impercettibilmente la testa verso lui e disse: «Ma non sei poi così brutto. Come fanno a dire che sei 
brutto? Lo dicono senza...senza riflettere». Ma più tardi disse, piano ma che lui sentisse 
sicuramente: «Hieme et aestate, prope et 
procul, usque dum vivam... 1 O grande e caro Iddio, fammi vedere per un attimo solo, nel bianco di 
quella nuvola, il profilo dell’uomo a cui lo dirò». Scattò tutta la testa verso di lui e disse: «Come 
comincerai la tua prossima lettera? Fulvia dannazione?» Lui aveva scosso la testa, frusciando i 
capelli contro la corteccia del ciliegio. Fulvia si affannò. «Vuoi dire che non ci sarà una prossima 
lettera?» «Semplicemente che non la comincerò Fulvia dannazione. Non temere, per le lettere. Mi 
rendo conto. Non possiamo più farne a 
meno. Io di scrivertele e tu di riceverle». Era stata Fulvia a imporgli di scriverle, al termine del 
primo invito alla villa. L’aveva chiamato su perché le traducesse i versi di Deep Purple 2 . Penso si 
tratti del sole al tramonto, gli disse. Lui tradusse, dal disco al minimo dei giri. Lei gli diede 
sigarette e una tavoletta di quella cioccolata svizzera. Lo 
riaccompagnò al cancello. «Potrò vederti, — domandò lui, —domattina, quando scenderai in 
Alba?» «No, assolutamente no». «Ma ci vieni ogni mattina, — protestò, — e fai il giro di tutte le 
caffetterie». «Assolutamente no. Tu ed io in città non siamo nel nostro centro». «E qui potrò 
tornare?» «Lo dovrai». «Quando?» «Fra una settimana esatta». Il futuro Milton brancolò di fronte 
all’enormità, alla invalicabilità di tutto quel tempo. Ma lei, lei come aveva potuto stabilirlo con 
tanta leggerezza? «Restiamo intesi fra una settimana esatta. Tu però nel frattempo mi scriverai». 
«Una lettera?» «Certo una lettera. Scrivimela di notte». «Sì, ma che lettera?» «Una lettera». 
 
 
1. Hieme… dum vivam: il significato della frase latina è quello di una promessa d’amore: “d’inverno e d’estate, vicino 
e lontano, 
finché vivrò”. 
2. Deep purple: canzone di Nino Tempo e April Stevens molto famosa negli anni Trenta. 
E così Milton aveva fatto e al secondo appuntamento Fulvia gli disse che scriveva benissimo, 
«Sono...discreto». «Meravigliosamente, ti dico. Sai che farò la prima volta che andrò a Torino? 
Comprerò un cofanetto per conservarci le tue lettere. Le conserverò tutte e mai nessuno le vedrà. 
Forse le mie nipoti, quando avranno questa mia età». E lui non poté dir niente, oppresso dall’ombra 
della terribile possibilità che le nipoti di Fulvia non fossero anche le sue. «La prossima lettera come 
la comincerai? — aveva proseguito lei. — Questa cominciava con Fulvia splendore. Davvero sono 
splendida?» «No, non sei 
splendida». «Ah, non lo sono?» «Sei tutto lo splendore». «Tu, tu tu, — fece lei, — tu hai una 
maniera di metter fuori le parole... Ad esempio, è stato come se sentissi pronunziare splendore per 
la prima volta». «Non è strano. Non c’era splendore prima di te». «Bugiardo! — mormorò lei dopo 
un attimo, — guarda che bel sole meraviglioso!» E alzatasi di scatto corse al margine del vialetto, 
di fronte al sole. 
 
 
Comprensione e analisi 
1. Riassumi in non più di 7-8 righe il passo. 
2. Come viene descritto il personaggio di Fulvia? 
3. Qual è la sua condizione sociale? Quali informazioni hai usato per rispondere? 
4. Come si relaziona la ragazza con Milton? 
5. Che cosa prova Milton per lei? 
6. Come vengono connotati dal punto di vista culturale i due giovani? Rispondi con riferimenti al testo. 



 

 

7. Come definiresti il linguaggio di Fenoglio in questo passo? Motiva le tue considerazioni con citazioni dal 
passo. 
 
 
Interpretazione 
L’amore è tra i temi ricorrenti nella tradizione letteraria. Come viene trattato nel passo? Quali modelli ti 
sembrano evocati? In relazione a questo argomento, quali voci conosciute nel corso dei tuoi studi ti hanno 
maggiormente colpito? Per quali ragioni? Illustrale fornendo le motivazioni della tua scelta. 
 
 
 
 
TIPOLOGIA B - ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
PROPOSTA B1 
 
Antonio CASSESE, I diritti umani oggi, Economica Laterza, Bari 2009 (prima ed. 2005), pp. 230-231. 
Antonio Cassese (1937-2011) è stato un giurista, esperto di Diritto internazionale. 
 
Il tentativo di realizzare i diritti umani è continuamente rimesso in discussione. Le forze che si 
oppongono alla loro realizzazione sono numerose: regimi autoritari, strutture governative 
soverchianti e onnicomprensive, gruppi organizzati che usano la violenza contro persone innocenti 
e indifese, più in generale, gli impulsi aggressivi e la volontà di predominio degli uomini che 
animano quelle strutture e quei gruppi. Contro tutti questi «nemici», i diritti umani stentano ad 
alzare la loro voce. Che fare dunque? Per rispondere, e non con una semplice frase, bisogna avere 
chiaro in mente che i diritti umani sono una grande conquista dell’homo societatis sull’homo 
biologicus. Come ha così bene detto un grande biologo francese, Jean Hamburger, niente è più 
falso dell’affermazione secondo cui i diritti umani sono «diritti naturali», ossia coessenziali alla 
natura umana, connaturati all’uomo. In realtà, egli ha notato, l’uomo come essere biologico è 
portato ad aggredire e soverchiare l’altro, a prevaricare per sopravvivere, e niente è più lontano da 
lui dell’altruismo e dell’amore per l’altro: «niente eguaglia la crudeltà, il disprezzo per l’individuo, 
l’ingiustizia di cui la natura ha dato prova nello sviluppo della vita». Se «l’uomo naturale» nutre 
sentimenti di amore e di tenerezza, è solo per procreare e proteggere la ristretta cerchia dei suoi 
consanguinei. I diritti umani, sostiene Hamburger, sono una vittoria dell’io sociale su quello 
biologico, perché impongono di limitare i propri impulsi, di rispettare l’altro: «il concetto di diritti 
dell’uomo non è ispirato dalla legge naturale della vita, è al contrario ribellione contro la legge 
naturale». Se è così, e non mi sembra che Hamburger abbia torto, non si potrà mai porre termine 
alla tensione tra le due dimensioni. E si dovrà essere sempre vigili perché l’io biologico non 
prevalga sull’io sociale. Ne deriva che anche una protezione relativa e precaria dei diritti umani 
non si consegue né in un giorno né in un anno: essa richiede un arco di tempo assai lungo. La tutela 
internazionale dei diritti umani è come quei fenomeni naturali – i movimenti tellurici, le 
glaciazioni, i mutamenti climatici – che si producono impercettibilmente, in lassi di tempo che 
sfuggono alla vita dei singoli individui e si misurano nell’arco di generazioni. Pure i diritti umani 
operano assai lentamente, anche se – a differenza dei fenomeni naturali – non si dispiegano da sé, 
ma solo con il concorso di migliaia di persone, di Organizzazioni non governative e di Stati. Si 
tratta, soprattutto, di un processo che non è lineare, ma continuamente spezzato da ricadute, 
imbarbarimenti, ristagni, silenzi lunghissimi. Come Nelson Mandela, che ha molto lottato per la 
libertà, ha scritto nella sua Autobiografia: «dopo aver scalato una grande collina ho trovato che vi 
sono ancora molte più colline da scalare». 
 
 
 
 
 



 

 

Comprensione e analisi 
1. Riassumi il testo mettendo in evidenza la tesi principale e gli argomenti addotti. 
2. Nello svolgimento del discorso viene introdotta una contro-tesi: individuala. 
3. Sul piano argomentativo quale valore assume la citazione del biologo francese, Jean 
Hamburger? 
4. Spiega l’analogia proposta, nell’ultimo capoverso, fra la tutela internazionale dei diritti 
umani e i fenomeni naturali impercettibili. 
5. La citazione in chiusura da Nelson Mandela quale messaggio vuole comunicare al 
lettore? 
 
Produzione 
Esprimi il tuo giudizio in merito all’attualità della violazione dei diritti umani, recentemente 
ribadita da gravissimi fatti di cronaca. Scrivi un testo argomentativo in cui tesi e argomenti siano organizzati 
in un discorso coerente e coeso, che puoi, se lo ritieni utile, suddividere in paragrafi. 
 
 
 
PROPOSTA B2 
 
La fatica di leggere e il piacere della lettura da un articolo di Annamaria Testa https://nuovoeutile.it/fatica-
di-leggere/ 
 
La fatica di leggere è reale. Per questo il piacere della lettura è una conquista preziosa. Lo è perché 
leggere arricchisce la vita. E lo è doppiamente proprio perché leggere è anche un’attività del tutto 
innaturale. I lettori esperti tendono a sottovalutare questo fatto. O se ne dimenticano. Comunicare è 
naturale. Come ricorda Tullio De Mauro, la capacità di identificare, differenziare e scambiarsi 
segnali appartiene al nostro patrimonio evolutivo e non è solo umana: la condividiamo con le altre 
specie viventi, organismi unicellulari compresi. Leggere, invece non è naturale per niente. Ed è 
faticoso. La fatica di leggere è sia fisica (i nostri occhi non sono fatti per restare incollati a lungo su 
una pagina o su uno schermo) sia cognitiva: il cervello riconosce e interpreta una stringa di 
informazioni visive (le lettere che compongono le parole) e le converte in suoni, e poi nei 
significati legati a quei suoni. Poi deve ripescare nella memoria il significato delle singole parole 
che a quei suoni corrispondono, e a partire da questo deve ricostruire il senso della frasi, e 
dell’intero testo. Tutto in infinitesime frazioni di secondo, e senza pause. È un’operazione 
impegnativa, che coinvolge diverse aree cerebrali e diventa meno onerosa e più fluida man mano 
che si impara a leggere meglio, perché l’occhio si abitua a catturare non più le singole lettere, ma 
gruppi di lettere (anzi: parti di gruppi di lettere. Indizi a partire dai quali ricostruisce 
istantaneamente l’intera stringa di testo). Un buon lettore elabora, cioè riconosce, decodifica, 
connette e comprende tre le 200 e le 400 parole al minuto nella lettura silenziosa. […] Tra saper 
decifrare un testo semplice, si tratti di un sms o di una lista della spesa, e saper agevolmente 
leggere e capire un testo di media complessità al ritmo di centinaia di parole al minuto c’è un 
abisso. Prima di interrogarsi sulle strategie per colmarlo bisognerebbe … farsi un’altra domanda: 
che cosa può motivare le persone che leggono poco a leggere di più (e, dunque, a imparare a 
leggere meglio? In altre parole: che cosa compensa davvero la fatica di leggere? […] C’è, credo, 
un’unica cosa che può pienamente compensare l’innaturale fatica di leggere, ed è il piacere della 
lettura: il gusto di lasciarsi catturare (e perfino possedere) da una storia, o il gusto di impadronirsi 
di un’idea, una prospettiva, una competenza nuova attraverso un testo. […] Ma è un piacere 
difficile perfino da immaginare finché non lo si sperimenta, arduo da evocare e raccontare […] e 
impossibile da imporre. Per questo, credo, è così tremendamente importante leggere a voce alta ai 
bambini più piccoli. È l’unico modo per renderli partecipi del piacere della lettura prima ancora di 
sottoporli alla fatica di leggere. Se sanno qual è la ricompensa e l’hanno già apprezzata, 
affronteranno più volentieri la fatica. E, leggendo, a poco a poco poi se ne libereranno. 



 

 

Ma gli insegnanti e gli addetti ai lavori sono per forza di cose lettori più che esperti, ormai estranei 
alla fatica di leggere. A loro, l’idea di regalare un po’ del (contagioso!) piacere di leggere a chi non 
sa sperimentarlo attraverso la lettura ad alta voce può sembrare un’idea strana, antiquata o bizzarra. 
Eppure a volte le idee antiquate o bizzarre danno risultati al di là delle aspettative. 
Dopo un’attenta lettura, elabora un testo di analisi e commento, sviluppando i seguenti punti. 
 
Comprensione e analisi 
1. Riassumi il contenuto del testo, indicando i punti salienti delle argomentazioni dell’autore. 
2. Evidenzia la tesi dell’autore concernente la complessità del “leggere”. 
3. Individua gli argomenti che l’autore porta a sostegno della propria tesi. 
4. Evidenzia il ruolo che l’autore attribuisce agli insegnanti nello sviluppare il gusto per la lettura. 
5. Il testo presenta una sintassi prevalentemente paratattica, utilizzando periodi brevi. Ritieni 
efficace questo stile per affrontare un tema così problematico? 
 
 
Commento 
Elabora un testo nel quale sviluppi le tue opinioni sulla questione affrontata nel testo e sulle 
riflessioni dell’autore, anche alla luce della personale esperienza di lettore, svolta sia nel tuo 
percorso di studio sia in riferimento alle tue scelte personali. 
 
 
 
PROPOSTA B3 
Dal discorso pronunciato da Giorgio Parisi, premio Nobel per la Fisica 2021, il giorno 8 ottobre 2021 alla 
Camera dei Deputati in occasione del Pre-COP26 Parliamentary Meeting, la riunione dei parlamenti 
nazionali in vista della COP26, la Conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici tenutasi a 
Glasgow (1-12 novembre 2021). Il testo completo del discorso è reperibile su 
https://www.valigiablu.it/nobel-parisi-discorso-clima/ 
 
«L’umanità deve fare delle scelte essenziali, deve contrastare con forza il cambiamento climatico. 
Sono decenni che la scienza ci ha avvertiti che i comportamenti umani stanno mettendo le basi per 
un aumento vertiginoso della temperatura del nostro pianeta. Sfortunatamente, le azioni intraprese 
dai governi non sono state all’altezza di questa sfida e i risultati finora sono stati assolutamente 
modesti. Negli ultimi anni gli effetti del cambiamento climatico sono sotto gli occhi di tutti: le 
inondazioni, gli uragani, le ondate di calore e gli incendi devastanti, di cui siamo stati spettatori 
attoniti, sono un timidissimo assaggio di quello che avverrà nel futuro su una scala enormemente 
più grande. Adesso, comincia a esserci una reazione forse più risoluta ma abbiamo bisogno di 
misure decisamente più incisive. Dall’esperienza del COVID sappiamo che non è facile prendere 
misure efficaci in tempo. Spesso le misure di contenimento della pandemia sono state prese in 
ritardo, solo in un momento in cui non erano più rimandabili. Sappiamo tutti che «il medico 
pietoso fece la piaga purulenta». Voi avete il dovere di non essere medici pietosi. Il vostro compito 
storico è di aiutare l’umanità a passare per una strada piena di pericoli. È come guidare di notte. Le 
scienze sono i fari, ma poi la responsabilità di non andare fuori strada è del guidatore, che deve 
anche tenere conto che i fari hanno una portata limitata. Anche gli scienziati non sanno tutto, è un 
lavoro faticoso durante il quale le conoscenze si accumulano una dopo l’altra e le sacche di 
incertezza vengono pian piano eliminate. La scienza fa delle previsioni oneste sulle quali si forma 
pian piano gradualmente un consenso scientifico. Quando l’IPCC 1 prevede che in uno scenario 
intermedio di riduzione delle emissioni di gas serra la temperatura potrebbe salire tra i 2 e i 3,5 
gradi, questo intervallo è quello che possiamo stimare al meglio delle conoscenze attuali. Tuttavia 
deve essere chiaro a tutti che la correttezza dei modelli del clima è stata 
verificata confrontando le previsioni di questi modelli con il passato. Se la temperatura aumenta 
più di 2 gradi entriamo in una terra incognita in cui ci possono essere anche altri fenomeni che non 
abbiamo previsto, che possono peggiorare enormemente la situazione. Per esempio, incendi di 



 

 

foreste colossali come l’Amazzonia emetterebbero quantità catastrofiche di gas serra. Ma quando 
potrebbe accadere? L’aumento della temperatura non è controllato solo dalle emissioni dirette, ma 
è mitigato dai tantissimi meccanismi che potrebbero cessare di funzionare con l’aumento della 
temperatura. Mentre il limite inferiore dei 2 gradi è qualcosa sul quale possiamo essere abbastanza 
sicuri, è molto più difficile capire quale sia lo scenario più pessimistico. Potrebbe essere anche 
molto peggiore di quello che noi ci immaginiamo. Abbiamo di fronte un enorme problema che ha 
bisogno di interventi decisi - non solo per bloccare le emissioni di gas serra - ma anche di 
investimenti scientifici. Dobbiamo essere in grado di sviluppare nuove tecnologie per conservare 
l’energia, trasformandola anche in carburanti, tecnologie non inquinanti che si basano su risorse 
rinnovabili. Non solo dobbiamo salvarci dall’effetto serra, ma dobbiamo evitare di cadere nella 
trappola terribile dell’esaurimento delle risorse naturali. Il risparmio energetico è anche un capitolo 
da affrontare con decisione. Per esempio, finché la temperatura interna delle nostre case rimarrà 
quasi costante tra estate e inverno, sarà difficile fermare le emissioni. Intergovernmental Panel on 
Climate Change – Gruppo intergovernativo sul cambiamento climatico. Bloccare il cambiamento 
climatico con successo richiede uno sforzo mostruoso da parte di tutti. È 
un’operazione con un costo colossale non solo finanziario, ma anche sociale, con cambiamenti che 
incideranno sulle nostre esistenze. La politica deve far sì che questi costi siano accettati da tutti. 
Chi ha più usato le risorse deve contribuire di più, in maniera da incidere il meno possibile sul 
grosso della popolazione. I costi devono essere distribuiti in maniera equa e solidale tra tutti i 
paesi.» 
 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 
proposte. 
1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali. 
2. Spiega il significato della similitudine presente nel testo: che cosa rappresentano i fari e cosa il guidatore? 
E l’automobile? 
3. Quali interventi fondamentali, a giudizio di Parisi, è necessario intraprendere per fornire possibili 
soluzioni ai problemi descritti nel discorso? 
4. Nel suo discorso Parisi affronta anche il tema dei limiti delle previsioni scientifiche: quali sono questi 
limiti? 
 
Produzione 
Il premio Nobel Parisi delinea possibili drammatici scenari legati ai temi del cambiamento climatico e 
dell’esaurimento delle risorse energetiche prospettando la necessità di urgenti interventi politici; condividi 
le considerazioni contenute nel brano? Esprimi le tue opinioni al riguardo, sulla base di quanto appreso nel 
tuo percorso di studi e delle tue conoscenze personali, elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano 
organizzati in un discorso coerente e coeso. 
 
 
 
 
 
TIPOLOGIA C - RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO- 
ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITA’ 
 
PROPOSTA C1 
Bellezza esteriore e bellezza interiore. 
«Oggi si coltiva molto la bellezza esteriore del corpo e si fa bene, è giusto che la si coltivi, già per 
gli antichi greci non si poteva dare cura dell’anima senza cura del corpo, comprensiva di regolare 
ginnastica. Credo però che oggi, troppo spesso, si trascuri la bellezza interiore, la grazia, il tratto 
più prezioso della personalità. Così facendo si elude la grande lezione dell’estetica classica 



 

 

secondo cui la bellezza non è mai indipendente dalla verità e dalla bontà d’animo, ovvero, per stare 
alla concretezza dell’esistenza umana, non è mai indipendente dalla veridicità in quanto desiderio 
di verità e di sincerità.» 
 V. MANCUSO, Io amo. Piccola filosofia dell’amore, Garzanti, Milano 2014 
 
Rifletti criticamente su questo passo di Vito Mancuso, argomentando e motivando le tue 
considerazioni e convinzioni al riguardo. 
 
 
 
PROPOSTA C2 
Ivano Dionigi, Il presente non basta, Mondadori, Milano 2016, pp. 99-102, p.105. 
 
«[…] Lo studio e il diritto allo studio, assicurato dalla Costituzione (art. 34), si caricano ai giorni 
nostri di valenze e urgenze inedite, in un “nuovo mondo” creato dalle tecnologie e dalle scienze. Si 
pensi agli scenari della cosmologia scientifica, alle frontiere della fisica pura e applicata, alle 
domande della e sulla genetica, per non dire delle acquisizioni di informatica e scienze cognitive. 
Dobbiamo attrezzarci per capire e renderci amico questo futuro carico di complessità e incognite, 
perché sono in gioco e in discussione le nostre identità consolidate e rassicuranti: l’identità 
culturale, incalzata dall’avvento di culture altre; l’identità professionale, scalzata dai robot; e la 
stessa identità personale, che vede tramontare le parole “padre” e “madre” così come le abbiamo 
pronunciate e vissute per millenni. Di fronte a tali rivoluzioni, la scuola rimane, a mio avviso, la 
realtà più importante e più nobile alla quale consegnare queste sfide […] La parola “scuola” evoca 
una stagione della nostra vita, un titolo di studio, […], il ricordo di un ottimo insegnante, l’origine 
dei nostri fallimenti o successi. […] Essa è il luogo dove si formano cittadini completi e […] si 
apprende il dialogo: parola da riscoprire in tutta la sua potenza e nobiltà. […] Dove c’è dialogo non 
c’è conflitto; perché i conflitti sono di ignoranza e non di cultura. […] Compito della scuola è 
mettere a confronto splendore e nobiltà sia del passato che del presente; insegnare che le 
scorciatoie tecnologiche uccidono la scrittura; ricordare ai ragazzi che la vita è una cosa seria e non 
tutto un like; formare cittadini digitali consapevoli, come essa ha già fatto nelle precedenti epoche 
storiche con i cittadini agricoli, i cittadini industriali, i cittadini elettronici; convincere che la 
macchina non può sostituire l’insegnante; dimostrare che libro e tablet non sono alternativi e rivali 
ma diversi perché il libro racconta, il tablet rendiconta; e rassicurare i ragazzi che il libro non 
morirà ma resisterà a qualunque smaterializzazione.» 
 
La citazione proposta, tratta dal saggio di Ivano Dionigi, Il presente non basta, presenta il tema del diritto 
allo studio e del ruolo della scuola nella società contemporanea, dominata dalle nuove tecnologie, alla quale 
spetta la complessa sfida di mantenere aperto un dialogo culturale tra passato, presente e futuro, per formare 
cittadini digitali consapevoli. Rifletti su queste tematiche, diritto allo studio, ruolo della scuola, cittadini 
digitali, dialogo e conflitto nella società contemporanea e confrontati anche in maniera critica con la tesi 
espressa nell’estratto, facendo riferimento alle tue conoscenze, alle tue esperienze personali, alla tua 
sensibilità. 
Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 
complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

SECONDA  PROVA 
 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DELSECONDO CICLO DI ISTRUZIONE  
 
Indirizzo: LICEO LINGUISTICO  
Disciplina: LINGUA E CULTURA STRANIERA 1 (INGLESE) 
 
 IL CANDIDATO DEVE SVOLGERE TUTTE LE ATTIVITÀ COMPRESE NELLA PROVA 
PART 1 – COMPREHENSION AND INTERPRETATION 
 
 Question A Read the following text One Christmas was so much like the other, in those years 
around the sea-town corner now, out of all sound except the distant speaking of the voices, I 
sometimes hear a moment before sleep, that I can never remember whether it snowed for six days 
and six nights when I was twelve, or whether it snowed for twelve days and twelve nights when I 
was six. 5 […] It was on the afternoon of the day of Christmas Eve, and I was in Mrs. Prothero's 
garden, waiting for cats, with her son Jim. It was snowing. It was always snowing at Christmas. 
December, in my memory, is white as Lapland, although there were no reindeers. But there were 
cats. Patient, cold and callous, our hands wrapped in socks, we waited to snowball the cats. Sleek 
and long as jaguars and horrible-whiskered, spitting and snarling, they would slide 10 and sidle 
over the white back-garden walls, and the lynx-eyed hunters, Jim and I, fur-capped and 
moccasined trappers from Hudson Bay, off Mumbles Road, would hurl our deadly snowballs at the 
green of their eyes. The wise cats never appeared. We were so still, Eskimo-footed arctic 
marksmen in the muffling silence of the eternal snows - eternal, ever since Wednesday - that we 
never heard Mrs. 15 Prothero's first cry from her igloo at the bottom of the garden. Or, if we heard 
it at all, it was, to us, like the far-off challenge of our enemy and prey, the neighbour's polar cat. 
But soon the voice grew louder. “Fire!” cried Mrs. Prothero, and she beat the dinner-gong. And we 
ran down the garden, with the snowballs in our arms, towards the house; and smoke, indeed, was 
pouring out of the dining-room, and the gong was bombilating, and Mrs. Prothero 20 was 
announcing ruin like a town crier in Pompeii. This was better than all the cats in Wales standing on 
the wall in a row. We bounded into the house, laden with snowballs, and stopped at the open door 
of the smoke-filled room. Something was burning all right; perhaps it was Mr. Prothero, who 
always slept there after midday dinner with a newspaper over his face. But he was standing in the 
middle of the room, 25 saying, “A fine Christmas!” and smacking at the smoke with a slipper. 
“Call the fire brigade,” cried Mrs. Prothero as she beat the gong. “They won't be here,” said Mr. 
Prothero, “it's Christmas.” There was no fire to be seen, only clouds of smoke and Mr. Prothero 
standing in the middle of them, waving his slipper as though he were conducting. 30 “Do 
something,” he said. And we threw all our snowballs into the smoke - I think we missed Mr. 
Prothero - and ran out of the house to the telephone box. “Let's call the police as well,” Jim said. 
“And the ambulance.” 35 “And Ernie Jenkins, he likes fires.”  
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But we only called the fire brigade, and soon the fire engine came and three tall men in helmets 
brought a hose into the house and Mr. Prothero got out just in time before they turned it on. 
Nobody could have had a noisier Christmas Eve. And when the firemen turned off the hose and 
were standing in the wet, smoky room, Jim's Aunt, Miss Prothero, came downstairs and 40 peered 
in at them. Jim and I waited, very quietly, to hear what she would say to them. She said the right 
thing, always. She looked at the three tall firemen in their shining helmets, standing among the 
smoke and cinders and dissolving snowballs, and she said: “Would you like anything to read?” 
(601 Words) From A Child’s Christmas in Wales (Dylan Thomas, 1914 – 1953) Say whether each 
of the following statements is True (T) or False (F). Put a cross in the correct box in the table 
below and quote the first four words of the sentence where the piece of information is found 1. The 
boys often succeeded in snowballing the cats 2. At first the boys did not hear Mrs Prothero’s voice 
3. Mr Prothero was trying to put the fire out with his slipper 4. The boys thought they had hit Mr 
Prothero 5. This Christmas Eve was just like that of any other Christmas time Statement T F First 
four words of the sentence 1 2 3 4 5 Answer the following questions. Use complete sentences and 
your own words 6. What narrative technique is used and from whose point of view is the story 
narrated? 7. What general atmosphere is created by the narrator? Is it effective? Why? / Why not? 
Refer to the text to support your argument. 8. What images do you get of the three adults the 
narrator mentions? 
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 QUESTION B   Read the following text What Food Tells Us About Culture Have you ever 
wondered what the food you eat every day can tell you about where you come from? Do you ever 
ask yourself why certain foods or culinary traditions are so important to your culture? There is 
more of a connection between food and culture than you may think. 5 On an individual level, we 
grow up eating the food of our cultures. It becomes a part of who each of us are. Many of us 
associate food from our childhood with warm feelings and good memories and it ties us to our 
families, our friends, holding a special and personal value for us. On a larger scale, food is an 
important part of culture. Traditional cuisine is passed down from one generation to the next. It 
also operates as an expression of cultural identity. Immigrants 10 bring the food of their countries 
with them wherever they go and cooking traditional food is a way of preserving their culture and 
identity when they move to new places. Continuing to make food from their culture for family 
meals is a symbol of pride for their ethnicity and a means of coping with homesickness. However, 
the food does not remain exactly the same. For example, some ingredients needed to make 
traditional dishes may not be readily 15 available, so the taste and flavour can be different from the 
taste and flavour of the dishes that they would prepare in their home countries. But alterations to 
original dishes can create new flavours that still retain the cultural significance of the dish. What 
does stay the same though is the extent to which each country or community’s unique cuisine can 
reflect its unique history, lifestyle, values, and beliefs. In China, harmony is a vital 20 trait in 
almost every aspect of life. This is reflected in Chinese cuisine, where almost every flavour (salty, 
spicy, sour, sweet, and bitter) is used in a balanced way creating delicious dishes with flavours that 
go well together. The cuisine of the United States too reflects its history. The European 
colonization of the Americas yielded the introduction of European ingredients and cooking styles 
there. In the 20th 25 century, the influx of immigrants from many foreign nations to the U.S. 
developed a rich diversity in food preparation throughout the country. As the world becomes more 



 

 

globalized, it is easier to access cuisines from different cultures. We should embrace our heritage 
through our culture’s food, but we should also become more informed about other cultures by 
trying their foods. It’s important to remember 30 that each dish has a special place in the culture to 
which it belongs, and is special to those who prepare it. Food is a portal into culture, and it should 
be treated as such. (445 words) Adapted from https://freelymagazine.com/2017/01/07/what-food-
tells-us-about-culture/  
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Choose the answer which fits best according to the text. Circle one letter. 
 1. Eating the same foods you ate when you were young a. warms you up b. is not important for 
your well-being c. expresses your cultural identity d. contributes to your lifetime bonds with others  
2. When the ingredients of a dish cannot be found a. the cultural significance of the dish changes b. 
people usually stop making it c. it still maintains its cultural significance d. it no longer represents 
the culture  
3. The culinary traditions of a country reflect a. the availability of ingredients b. the personal 
preferences of individuals c. the history and values of a culture d. the social status of the people  
4. Eating foods from other cultures a. is necessary for globalisation b. is a way of learning more 
about them c. will stop you eating your own culture’s foods d. is just a question of personal taste 
 5. Globalisation will, in the end, a. make food culture less important in local cultures b. mean 
we’ll all eat the same foods c. reduce the choice of foods available d. make it easier to try others’ 
foods  
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Answer the following questions. Use complete sentences and your own words 6.  
Why is food an important part of culture?  
7. How can, and do, food and eating habits help us understand more about other cultures?  
 
PART 2 – WRITTEN PRODUCTION Complete both Task A and Task B TASK A  
“It was only a sunny smile, and little it cost in the giving, but like morning light it scattered the 
night and made the day worth living.” ― F. Scott Fitzgerald Discuss this quote, in an essay of 
about 300 words, in the light of your readings and your experience.  
TASK B    A person, born and brought up in your area, has made a fortune, and has given a large 
sum of money to the local administration and asked them to use it for a long-term project that 
would benefit all young people in the area. The local newspaper has organised a competition, open 
to anyone aged 16 – 20 living in the area, asking them to suggest what this money could be spent 
on. The best ideas will then be discussed within the local community. Write a brief, 300-word 
presentation of your ideas and suggestions. ____________________________  
Durata massima della prova: 6 ore. È consentito l’uso di dizionari bilingue e monolingue. Non è 
consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dall’inizio della prova. 
 
 
 
 



 

 

Allegato 1 – OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO E CONTENUTI 
DISCIPLINARI DELLE SINGOLE DISCIPLINE   

Programma svolto di Italiano - a. s. 2024 – 2025      prof. Alessandra De Petrillo 

Obiettivi disciplinari: La classe ha in genere raggiunto gli obiettivi disciplinari previsti : alcuni studenti 
si sono impegnati, sia in classe che a casa, a  collaborare fattivamente e hanno lavorato in modo 
adeguato, partecipando con una presenza costante alle lezioni; altri si sono mostrati interessati in modo 
discontinuo alla materia ed il loro impegno è stato non sempre adeguato e l’attenzione è stata 
discontinua, ottenendo un sufficiente / discreto risultato.; tuttavia è presente un gruppo di alunni che ha 
invece mostrato interesse e curiosità intellettuale e ha fatto registrare risultati molto soddisfacenti. 
Permangono tuttavia  difficoltà relative  all’esposizione orale e alla  scritta di cui la docente ha tenuto 
conto nella valutazione. Le prove scritte sono sempre state organizzate secondo le tipologie previste  
dall’Esame di Stato e gli alunni hanno avuto anche modo di esercitarsi con la simulazione della Prima 
Prova fatta svolgere dalla scuola;  e gli alunni hanno avuto prove conformi alle loro capacità.  

Contenuti disciplinari: Il programma è stato svolto affrontando gli snodi concettuali e ideologici 
fondamentali della disciplina ed i risultati, laddove disomogenei, sono dovuti al diverso impegno e ritmo 
di lavoro dei singoli. La classe ha partecipato a conferenze, film e dibattiti proposti dai docenti e 
valutabili anche per l’ Educazione civica ed Orientamento; la docente in classe ha lavorato tenendo in 
considerazione l’orientamento formativo e la consapevolezza nella analisi del testo. E’ stato letto e 
analizzato un testo : Viola Ardone, Il treno dei bambini, il romanzo è stato utilizzato come tematica per 
l’insegnamento della Educazione civica e per gli approfondimenti trasversali interdisciplinari e se ne è 
consigliata anche la versione filmica. 

Metodologia: gli argomenti di letteratura sono stati affrontati con un criterio diacronico tenendo sempre 
in considerazione l’ambito storico - culturale in cui inserire i diversi autori ed i collegamenti inter e 
multi disciplinari nell’ottica di Esame di Stato, attualizzandoli e collegandoli laddove possibile con 
Educazione civica; molta attenzione è stata dedicata alla lettura diretta dei testi anche se in misura 
ridotta; la lettura e la comprensione della Divina Commedia è stata svolta attraverso un’analisi puntuale 
del testo ma sono stati ridotti  il numero dei canti scelti nel rispetto di quanto stabilito dal Dipartimento. 
Per la produzione scritta sono state impiegate le tipologie previste per l’esame in tutte le sue tipologie. 
Per quanto riguarda le verifiche questo sono state sia scritte che orali e sono state varie e articolate in 
modo da abbracciare i diversi ambiti della disciplina; si è inoltre cercato di creare collegamenti anche 
trasversali facendo riferimenti alle altre discipline oggetto di studio. In questo contesto si è anche 
inserita l’opera di Dante con produzioni scritte e questionari ; le verifiche orali sono stare svolte su 
significative porzioni del programma e nella valutazione si è tenuto conto non solo della  preparazione 
specifica e delle capacità espositive, critiche e di rielaborazione personale dei contenuti, ma anche di 
altri fattori (ritmo di apprendimento, impegno, eventuali difficoltà incontrate, disponibilità al dialogo 
educativo partecipazione in presenza). Le valutazioni sono state attribuite utilizzando, per lo scritto e per 
l’orale, le griglie adottate dal Dipartimento di lettere e qui nel documento allegate ( All. 2) 

Libri di testo: G. Baldi, S. Giusso, M. Razetti, G. Zaccaria, I classici nostri contemporanei P. Cataldi, R. 
Luperini (a cura di), Divina Commedia. Gli argomenti specifici sono indicati con la terminologia usata 
nei testi in adozione, ai quali si rimanda anche per la scelta antologica. 

 



 

 

Storia della letteratura 

L’età del Romanticismo: origine del termine; aspetti generali del Romanticismo europeo; le grandi 
trasformazioni; i temi del Romanticismo europeo; gli intellettuali: fisionomia e ruolo sociale; la 
questione della lingua. Il movimento romantico in Italia: la polemica con i classicisti; la poetica dei 
romantici italiani.  

Alessandro Manzoni: la vita,  le opere e l’ideologia Testi: La funzione della letteratura: render le cose 
«un po’ più come dovrebbono essere» . Storia e invenzione poetica dalla Lettre à M. Chauvet: l’utile, il 
vero, l’interessante dalla Lettera sul Romanticismo. La lirica patriottica e civile: Il cinque maggio. Le 
tragedie:  Adelchi: Il dissidio romantico di Adelchi; Coro atto IV (Ermengarda). Il romanzo: dal Fermo 
e Lucia a I Promessi Sposi: Manzoni e il problema del romanzo storico; l’ideale manzoniano di società;  
il rifiuto dell’idillio; la concezione della Provvidenza; l’ironia; il problema della lingua; il sistema dei 
personaggi e il suo significato. Testi:  brani significativi relativi ai temi e ai personaggi principali del 
romanzo 

Giacomo Leopardi: la vita e il pensiero: la concezione della Natura da benigna a maligna; il 
pessimismo storico e il pessimismo cosmico; la poetica del «vago e indefinito». Testi: La teoria del 
piacere; il vago, l’indefinito e le rimembranze della fanciullezza; teoria della visione; ricordanza e 
poesia; teoria del suono dallo Zibaldone. Leopardi e il Romanticismo. Canti: le canzoni; gli idilli; i 
Canti Pisano- recanatesi del ’28-’30; il “Ciclo di Aspasia”. La polemica contro l’ottimismo progressista 
:  la Ginestra e l’idea di progresso. Testi: L’infinito; A Silvia; La sera del dì di festa; Canto notturno del 
pastore errante nell’Asia ; A se stesso; La ginestra o il fiore del deserto dai Canti. Le Operette morali e 
l’«arido vero». Testi: Dialogo della natura e di un islandese; Dialogo di un venditore di almanacchi e di 
un passeggere. 

L’età postunitaria: le ideologie; le istituzioni culturali; gli intellettuali; la lingua. Il romanzo dal 
Naturalismo francese al Verismo italiano. Il verismo italiano: la diffusione del modello naturalista; 
l’assenza di una scuola verista; l’isolamento di Verga.  

Giovanni Verga: la vita e  i romanzi preveristi (linee generali); la svolta verista; poetica e tecnica 
narrativa del Verga verista; l’ideologia verghiana: il «diritto di giudicare» e il pessimismo; il valore 
conoscitivo e critico del pessimismo. Vita dei campi: Rosso Malpelo. Fantasticheria e il suo rapporto 
con i Malavoglia. La Lupa. Da Novelle rusticane :  La roba e il suo rapporto con il Mastro don 
Gesualdo, Libertà . Il ciclo dei Vinti. I Malavoglia: l’irruzione della Storia; modernità e tradizione; il 
superamento dell’idealizzazione romantica del mondo rurale. Testi: da I Malavoglia: I «vinti» e la 
«fiumana del progresso» (Prefazione); Il mondo arcaico e l’irruzione della storia; i Malavoglia e la 
comunità del villaggio; la conclusione del romanzo. “L’addio di ‘Ntoni”   Il Mastro-don Gesualdo: 
l’impianto narrativo; la critica alla “religione della roba”.  

La Scapigliatura : definizione e contestualizzazione. 

G. Carducci : l’esperienza poetica da “scudiero dei classici” a  “poeta vate” d’Italia. Nevicata 

Decadentismo: l’origine del termine; la visione del mondo; la poetica; temi e i miti della letteratura 
decadente. Charles Baudelaire (accenni) 

Gabriele d’Annunzio: la vita; l’estetismo e la sua crisi. Testi: Lettura integrale de “Il Piacere” Un 



 

 

ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti; il significato simbolico dell’ultimo capitolo del 
libro. D’Annunzio e Nietzsche; la figura della donna (la Nemica) ; il rapporto con l’ideologia del 
Fascismo; il superuomo e l’esteta. I romanzi del superuomo (linee generali). Le Laudi; Alcyone: la 
struttura, i contenuti, la Sera fiesolana; La pioggia nel pineto. Lettura integrale del romanzo Il Piacere. 

Giovanni Pascoli: la vita e la visione del mondo; la poetica. Testo: Una poetica decadente da Il 
fanciullino. L’ideologia politica; i temi della poesia pascoliana; le soluzioni formali; le raccolte 
poetiche; Myricae.: X Agosto. Lavandare, L’Assiuolo. I Poemetti; : Italy e il problema della 
comunicazione linguistica . ICanti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno Il primo Novecento: 
l’ideologia. 

La stagione delle avanguardie;il Futurismo. F. T. Marinetti: Manifesto del futurismo (linee generli e 
articoli specifici); Manifesto tecnico della letteratura futurista (linee generali e primi sei punti); il 
paroliberismo 

Aldo Palazzeschi. : E lasciatemi divertire!  -.  

Italo Svevo: la vita; la cultura; i primi romanzi: il personaggio dell’“inetto” e l’impostazione narrativa. 
Una vita. Senilità. La Coscienza di Zeno: il nuovo impianto narrativo; il tempo; l’inattendibilità di Zeno 
narratore; la funzione critica di Zeno; l’inettitudine e l’apertura del mondo. Testi: Lettura integrale del 
romanzo. La psico-analisi. 

 Luigi Pirandello: la vita; la visione del mondo; la poetica. Testo: Un’arte che scompone il reale da 
L’umorismo. Le poesie e le novelle. Testo: i romanzi; Il fu Mattia Pascal (lettura integrale) e Uno, 
nessuno e centomila. Serafino Gubbio operatore cinematografico Gli esordi teatrali e il periodo 
«grottesco»: lo svuotamento del dramma borghese; la rivoluzione teatrale; il«teatro nel teatro». 
Esperienze poetiche tra le due guerre Sei personaggi in cerca d’autore.  

*Umberto Saba: la vita; il Canzoniere: la poetica, i temi, le caratteristiche formali. Testi: La capra; 
Trieste; Amai.  

* Giuseppe Ungaretti: la vita; L’allegria; lo stile, il linguaggio, i temi. Testi: Veglia; In memoria, San 
Martino del Carso; Mattina; Soldati. L’ermetismo.  

*Eugenio Montale: la vita; Ossi di Seppia: i temi, la poetica, le soluzioni stilistiche. Testi: I limoni; 
Non chiederci la parola; Meriggiare pallido e assorto; Spesso il male di vivere ho incontrato. Il 
“secondo” Montale: le Occasioni. 

* argomenti da svolgere dopo il 15 maggio. 

Divina Commedia : introduzione al Paradiso. Lettura e commento dei canti I, III, VI, XI,XVII , 
XXXIII. 

Sono stati letti in versione integrale le seguenti opere : G. d’Annunzio, Il Piacere; L.Pirandello, Il fu 
Mattia Pascal; Uno nessuno e centomila (facoltativo) ; I. Svevo , La coscienza di Zeno. 

Lettura e analisi del testo di Viola Ardone, Il treno dei bambini; il testo è stato utilizzato per affrontare 
tematiche inerenti alla Educazione civica è stato un valido supporto per la contestualizzazione storica e 
per inserire i percorsi trasversali individuati dal Consiglio di classe.  



 

 

TESTI ANALIZZATI - ITALIANO A . MANZONI Dalla Lettera a Messieur Chauvet rigo 1 - 30 
Ma, si dirà forse, se si toglie al poeta ciò che lo distingue dallo storico, cioè il diritto di inventare i fatti, 
che cosa gli resta? Che cosa gli resta? la poesia; sì, la poesia. Perché infine che cosa ci dà la storia? degli 
eventi che non sono, per così dire, conosciuti che dall’esterno; ciò che gli uomini hanno fatto; ma ciò 
che hanno pensato, i sentimenti che hanno accompagnato le loro decisioni e i loro progetti, i loro 
risultati fortunati e sfortunati, i discorsi coi quali hanno fatto o cercato di fare prevalere la loro passione 
e la loro volontà su altre passioni o altre volontà, per mezzo dei quali hanno espresso la loro collera, 
effuso la loro tristezza, in una parola hanno rivelato la loro individualità: tutto questo e qualcos’altro 
ancora è passato sotto silenzio dagli storici; e tutto questo è dominio della poesia.[…] Tutto ciò che la 
volontà umana ha di forte e misterioso, tutto ciò che la sventura ha di religioso e di profondo, il poeta 
può indovinarlo, o, per dir meglio, può vederlo, comprenderlo ed esprimerlo. Non cercando di 
sommuovere nelle anime calme le tempeste delle passioni, il poeta esercita il suo massimo potere. 
Facendoci discendere in esse, egli ci smarrisce e rattrista. Facendoci assistere ad avvenimenti che non ci 
interessano come attori, nei quali noi non siamo che testimoni, può aiutarci a prendere l’abitudine di 
fissare il nostro pensiero su quelle idee calme e grandi che si cancellano e si dileguano addirittura 
nell’urto delle realtà quotidiane della vita, e che, se fossero più presenti, salverebbero sicuramente la 
nostra salvezza e la nostra dignità Dalla Lettera a Cesare d’Azeglio “ Sul Romanticismo” rr. 1 - 17 Mi 
limiterò ad esporle quello che a me sembra il principio generale a cui si possano ridurre tutti i sentimenti 
particolari sul positivo romantico1 . Il principio, di necessità tanto più indeterminato quanto più esteso, 
mi sembra poter essere questo: che la poesia e la letteratura in genere debba proporsi l’utile per iscopo, 
il vero per soggetto e l’interessante per mezzo. [...] E che in ogni argomento debba cercare di scoprire e 
di esprimere il vero storico e il vero morale, non solo come fine, ma come più ampia e perpetua sorgente 
del bello2 : giacché e nell’uno e nell’altro ordine di cose, il falso può bensì dilettare, ma questo diletto, 
questo interesse è distrutto dalla cognizione del vero; è quindi temporario3 e accidentale. Il diletto 
mentale non è prodotto che dall’assentimento4 ad una idea, l’interesse, dalla speranza di trovare in 
quella idea, contemplandola, altri punti di assentimento e di riposo: ora quando un nuovo e vivo lume ci 
fa scoprire in quella idea il falso e quindi l’impossibilità che la mente vi riposi e vi si compiaccia, vi 
faccia scoperte, il diletto e l’interesse spariscono. Ma il vero storico e il vero morale generano pure un 
diletto, e questo diletto è tanto più vivo e tanto più stabile, quanto più la mente che lo gusta è avanzata 
nella cognizione del vero: questo diletto adunque debbe la poesia e la letteratura proporsi di far nascere. 
Dalle Tragedie : Il coro dell’atto IV – Ermengarda vv. 1 -12 - Adelchi Sparsa le trecce morbide 
Sull'affannoso petto, Lenta le palme, e rorida Di morte il bianco aspetto, Giace la pia, col tremolo 
Sguardo cercando il ciel. Cessa il compianto: unanime S'innalza una preghiera: Calata in su la gelida 
Fronte, una man leggiera Sulla pupilla cerula Stende l'estremo vel. da ODI : Il cinque maggio vv. 1 - 
24 Ei fu. Siccome immobile, dato il mortal sospiro, stette la spoglia immemore orba di tanto spiro, così 
percossa, attonita la terra al nunzio sta, muta pensando all’ultima ora dell’uom fatale; né sa quando una 
simile orma di piè mortale la sua cruenta polvere a calpestar verrà. da ODI : Il cinque maggio vv. 31 – 
36 Fu vera gloria? Ai poster l’ardua sentenza: nui chiniam la fronte al Massimo Fattor, che volle in lui 
del creator suo spirito più vasta orma stampar. da ODI : Il cinque maggio vv. 43 – 54 tutto ei provò: la 
gloria maggior dopo il periglio, la fuga e la vittoria, la reggia e il tristo esiglio; due volte nella polvere, 
due volte sull’altar. Ei si nomò: due secoli, l’un contro l’altro armato, sommessi a lui si volsero, come 
aspettando il fato; ei fe' silenzio, ed arbitro s’assise in mezzo a lor. da ODI : Il cinque maggio vv. 103 – 
108 Tu dalle stanche ceneri sperdi ogni ria parola: il Dio che atterra e suscita, che affanna e che consola, 
sulla deserta coltrice accanto a lui posò. Il genere del romanzo : I Promessi sposi : temi e personaggi : 
Lucia e Gertrude; l’Innominato     GIACOMO LEOPARDI La teoria del piacere Zibaldone rr. 1- 30 
“Veniamo alla inclinazione dell’uomo all’infinito. Indipendentemente dal desiderio del piacere, esiste 



 

 

nell’uomo una facoltà immaginativa, la quale può concepire le cose che non sono, e in un modo in cui le 
cose reali non sono. Considerando la tendenza innata dell’uomo al piacere, è naturale che la facoltà 
immaginativa faccia una delle sue principali occupazioni della immaginazione del piacere. E stante la 
detta proprietà di questa forza immaginativa, ella può figurarsi dei piaceri che non esistano, e figurarseli 
infiniti 1. in numero, 2. in durata, 3. e in estensione. Il piacere infinito che non si può trovare nella 
realtà, si trova così nella immaginazione, dalla quale derivano la speranza, le illusioni ec. Perciò non è 
maraviglia 1. che la speranza sia sempre maggior del bene, 2. che la felicità umana non possa consistere 
se non se nella immaginazione e nelle illusioni.” (Zib.167-168) La teoria della visione , Zibaldone 
ottobre 1821 Vago, indefinito, infinito ( dallo Zibaldone di pensieri ) "L'antico non è eterno e quindi non 
è infinito, ma il concepire che fa l'animo di uno spazio di molti secoli, produce una sensazione 
indefinita, l'idea di un tempo indeterminato ove l'anima si perde." "Le parole lontano, antico e simili 
sono poeticissime e piacevoli, perché destano idee vaste e indefinite e non determinabili e confuse." 20 
Set.1821 "Da quella parte della mia teoria del piacere dove si mostra come degli oggetti veduti per metà, 
o con certi impedimenti ec. ci destino idee indefinite, si spiega perché piaccia la luce del sole o della 
luna, veduta in luogo dov'essi non si vedano e non si scopra la sorgente della luce; un luogo solamente 
in parte illuminato da essa luce; il riflesso di detta luce, e i vari effetti materiali che ne derivano; il 
penetrare di detta luce in luoghi dov'ella divenga incerta e impedita, e non bene si distingua, come 
attraverso un canneto, in una selva, per li balconi socchiusi .......; la detta luce veduta in luogo oggetto 
....... dov'ella non entri e non percota dirittamente, ma vi sia ribattuta e diffusa da qualche altro luogo od 
oggetto dov'ella venga a battere; in un andito veduto al di dentro o al di fuori, e in una loggia parimente 
....... quei luoghi dove la luce si confonde .... colle ombre, come sotto un portico, in una loggia elevata e 
pensile, fra le rupi e i burroni, in una valle, sui colli veduti dalla parte dell'ombra, in modo che ne sieno 
indorate le cime; il riflesso che produce per esempio un vetro colorato su quegli oggetti su cui si 
riflettono i raggi che passano per detto vetro; tutti quegli oggetti in somma che per diverse |materiali e 
menome circostanze giungono alla nostra vista, udito .... in modo incerto, mal distinto, imperfetto, 
incompleto, o fuor dell'ordinario.." Da Canti : l’ Infinito . Sempre caro mi fu quest'ermo colle, e questa 
siepe, che da tanta parte dell'ultimo orizzonte il guardo esclude. Ma sedendo e mirando, interminati 
spazi di là da quella, e sovrumani silenzi, e profondissima quiete io nel pensier mi fingo; ove per poco il 
cor non si spaura. E come il vento odo stormir tra queste piante, io quello infinito silenzio a questa voce 
vo comparando: e mi sovvien l'eterno, e le morte stagioni, e la presente e viva, e il suon di lei. Così tra 
questa immensità s'annega il pensier mio: e il naufragar m'è dolce in questo mare da Canti : ULTIMO 
CANTO DI SAFFO Placida notte, e verecondo raggio Della cadente luna; e tu che spunti Fra la tacita 
selva in su la rupe, Nunzio del giorno; oh dilettose e care Mentre ignote mi fur l’erinni e il fato, 
Sembianze agli occhi miei; già non arride Spettacol molle ai disperati affetti. da Canti : ULTIMO 
CANTO DI SAFFO Qual fallo mai, qual sì nefando eccesso Macchiommi anzi il natale, onde sì torvo Il 
ciel mi fosse e di fortuna il volto? In che peccai bambina, allor che ignara Di misfatto è la vita, onde poi 
scemo Di giovanezza, e disfiorato, al fuso Dell’indomita Parca si volvesse Il ferrigno mio stame? 
Incaute voci Spande il tuo labbro: i destinati eventi Move arcano consiglio. Arcano è tutto, Fuor che il 
nostro dolor. Da Canti : A SILVIA vv. 1 - 14 Silvia, rimembri ancora Quel tempo della tua vita mortale, 
Quando beltà splendea Negli occhi tuoi ridenti e fuggitivi, E tu, lieta e pensosa, il limitare Di gioventù 
salivi? da Canti : A SILVIA Sonavan le quiete Stanze, e le vie dintorno, Al tuo perpetuo canto, Allor 
che all’opre femminili intenta Sedevi, assai contenta Di quel vago avvenir che in mente avevi. Era il 
maggio odoroso: e tu solevi Così menare il giorno. Io gli studi leggiadri Talor lasciando e le sudate 
carte, Ove il tempo mio primo E di me si spendea la miglior parte, D’in su i veroni del paterno ostello 
Porgea gli orecchi al suon della tua voce, Ed alla man veloce Che percorrea la faticosa tela. Mirava il 
ciel sereno, Le vie dorate e gli orti, E quinci il mar da lungi, e quindi il monte. Lingua mortal non dice 



 

 

Quel ch’io sentiva in seno da Canti : LA SERA DEL DÌ DI FESTA vv.. 1 - 10 Dolce e chiara è la notte 
e senza vento, E queta sovra i tetti e in mezzo agli orti Posa la luna, e di lontan rivela Serena ogni 
montagna. O donna mia, Già tace ogni sentiero, e pei balconi Rara traluce la notturna lampa: Tu dormi, 
che t’accolse agevol sonno Nelle tue chete stanze; e non ti morde Cura nessuna; e già non sai nè pensi 
Quanta piaga m’apristi in mezzo al petto da Canti : CANTO NOTTURNO DI UN PASTORE 
ERRANTE DELL’ASIA Che fai tu, luna, in ciel? dimmi, che fai, Silenziosa luna? Sorgi la sera, e vai, 
Contemplando i deserti; indi ti posi. Ancor non sei tu paga Di riandare i sempiterni calli? Ancor non 
prendi a schivo, ancor sei vaga Di mirar queste valli? Somiglia alla tua vita La vita del pastore. da Canti 
: CANTO NOTTURNO DI UN PASTORE ERRANTE DELL’ASIA Vecchierel bianco, infermo, 
Mezzo vestito e scalzo, Con gravissimo fascio in su le spalle, Per montagna e per valle, Per sassi acuti, 
ed alta rena, e fratte, Al vento, alla tempesta, e quando avvampa L’ora, e quando poi gela, Corre via, 
corre, anela, Varca torrenti e stagni, Cade, risorge, e più e più s’affretta, Senza posa o ristoro, Lacero, 
sanguinoso; infin ch’arriva Colà dove la via E dove il tanto affaticar fu volto: Abisso orrido, immenso, 
Ov’ei precipitando, il tutto obblia. Vergine luna, tale E’ la vita mortale. da Canti : CANTO 
NOTTURNO DI UN PASTORE ERRANTE DELL’ASIA O greggia mia che posi, oh te beata, Che la 
miseria tua, credo, non sai! Quanta invidia ti porto! Non sol perchè d’affanno Quasi libera vai; Ch’ogni 
stento, ogni danno, Ogni estremo timor subito scordi; Ma più perchè giammai tedio non provi. Quando 
tu siedi all’ombra, sovra l’erbe, Tu se’ queta e contenta; E gran parte dell’anno Senza noia consumi in 
quello stato. Ed io pur seggo sovra l’erbe, all’ombra, E un fastidio m’ingombra La mente, ed uno spron 
quasi mi punge Sì che, sedendo, più che mai son lunge Da trovar pace o loco. da Canti : A SE STESSO 
Or poserai per sempre, Stanco mio cor. Perì l’inganno estremo, Ch’eterno io mi credei. Perì. Ben sento, 
In noi di cari inganni, Non che la speme, il desiderio è spento. Posa per sempre. Assai Palpitasti. Non 
val cosa nessuna I moti tuoi, nè di sospiri è degna La terra. Amaro e noia La vita, altro mai nulla; e 
fango è il mondo. T’acqueta omai. Dispera L’ultima volta. Al gener nostro il fato Non donò che il 
morire. Omai disprezza Te, la natura, il brutto Poter che, ascoso, a comun danno impera, E l’infinita 
vanità del tutto. da Canti : LA GINESTRA O IL FIORE DEL DESERTO Καὶ ἠγάπησαν οἱ ἄνθρωποι 
µᾶλλον τὸ σκότος ἢ τὸ φῶς E gli uomini vollero piuttosto le tenebre che la luce. GIOVANNI, III, 19. 
Odorata ginestra, Contenta dei deserti. Anco ti vidi De’ tuoi steli abbellir l’erme contrade Che cingon la 
cittade La qual fu donna de’ mortali un tempo, E del perduto impero Par che col grave e taciturno 
aspetto Faccian fede e ricordo al passeggero. Or ti riveggo in questo suol, di tristi Lochi e dal mondo 
abbandonati amante, E d’afflitte fortune ognor compagna. Questi campi cosparsi Di ceneri infeconde, e 
ricoperti Dell’impietrata lava, Che sotto i passi al peregrin risona; Dove s’annida e si contorce al sole La 
serpe, e dove al noto Cavernoso covil torna il coniglio; Fur liete ville e colti, E biondeggiàr di spiche, e 
risonaro Di muggito d’armenti; Fur giardini e palagi, Agli ozi de’ potenti Gradito ospizio; da Canti : La 
ginestra ….. e fur cittá famose che coi torrenti suoi l’altero monte dall’ignea bocca fulminando oppresse 
con gli abitanti insieme. Or tutto intorno una ruina involve, dove tu siedi, o fior gentile, e quasi i danni 
altrui commiserando, al cielo di dolcissimo odor mandi un profumo, che il deserto consola. A queste 
piagge venga colui che d’esaltar con lode il nostro stato ha in uso, e vegga quanto è il gener nostro in 
cura all’amante natura. E la possanza qui con giusta misura anco estimar potrá dell’uman seme, cui la 
dura nutrice, ov’ei men teme, con lieve moto in un momento annulla in parte, e può con moti poco men 
lievi ancor subitamente annichilare in tutto. Dipinte in queste rive son dell’umana gente le magnifiche 
sorti e progressive. da Canti : La ginestra vv. 87 - 110 Uom di povero stato e membra inferme che sia 
dell'alma generoso ed alto, non chiama sé, né stima ricco d'or, né gagliardo, e di splendida vita o di 
valente persona infra la gente non fa risibil mostra; Ma sé, di forza e di tesor mendìco, lascia parer senza 
vergogna, e noma parlando, apertamente, e di sue cose fa stima al vero uguale. Magnanimo animale non 
credo io già, ma stolto, quel che nato a perir, nutrito in pene, dice: a goder son fatto; e di fetido orgoglio 



 

 

émpie le carte, eccelsi fati e nòve felicità, quali il ciel tutto ignora, non pur quest'orbe, promettendo in 
terra a popoli che, un'onda di mar commosso, un fiato d'aura maligna, un sotterraneo crollo distrugge, sì 
che avanza a gran pena di lor, la rimembranza da Canti : La ginestra vv. 202 - 236 Come d'arbor 
cadendo un picciol pomo, cui là, nel tardo autunno, maturità senz'altra forza atterra, d'un popol di 
formiche i dolci alberghi, cavati in molle gleba con gran lavoro, e l'opre e le ricchezze che adunate a 
prova con lungo affaticar l'assidua gente avea provvidamente al tempo estivo, schiaccia, diserta e copre 
in un punto; così d'alto piombando, dall'utero tonante scagliata al ciel profondo, di ceneri e di pomici e 
di sassi notte e ruina, infusa di bollenti ruscelli, o pel montano fianco furiosa tra l'erba di liquefatti massi 
e di metalli e d'infocata arena scendendo immensa piena, le cittadi che il mar là su l'estremo lido 
aspergea, confuse e infranse e ricoperse in pochi istanti: onde su quelle or pasce la capra, e città nòve 
sorgon dall'altra banda, a cui sgabello son le sepolte, e le prostrate mura l'arduo monte al suo piè quasi 
calpesta. Non ha natura al seme dell'uom più stima o cura che alla formica: e se più rara in quello che 
nell'altra è la strage, non avvien ciò, d’altronde ha men feconde. Ben mille ed ottocento d'altronde, fuor 
che l'uom sue prosàpie ha men feconde da Canti : La ginestra vv. 297 - 317 E tu, lenta ginestra, che di 
selve odorate queste campagne dispogliate adorni, anche tu presto alla crudèl possanza soccomberai del 
sotterraneo foco, che ritornando al loco già noto, stenderà l'avaro lembo su tue molli foreste. E piègherai 
, sotto il fascio mortal, non renitente, il tuo capo innocente: ma non piegato insino allora indarno 
codardamente supplicando innanzi al futuro oppressor; ma non eretto con forsennato orgoglio inver le 
stelle, né sul deserto, dove e la sede e i natali non per voler ma per fortuna avesti; ma più saggia, ma 
tanto meno inferma dell'uom, quanto le frali tue stirpi non credesti, o dal fato o da te, fatte immortali da 
Operette morali : Dialogo della Natura e di un Islandese rr. 14 – 17 Sono un povero Islandese, che vo 
fuggendo la Natura; e fuggitala quasi tutto il tempo della mia vita per cento parti della terra, la fuggo 
adesso per questa. Natura. Così fugge lo scoiattolo dal serpente a sonaglio, finché gli cade in gola da se 
medesimo. Io sono quella che tu fuggi. da Operette morali : Dialogo della Natura e di un Islandese rr. 
128 – 132 Quando io vi offendo in qualunque modo e con qual si sia mezzo, io non me n’avveggo, se 
non rarissime volte: come, ordinariamente, se io vi diletto o vi benefico, io non lo so; e non ho fatto, 
come credete voi, quelle tali cose, o non fo quelle tali azioni, per dilettarvi o giovarvi. E finalmente, se 
anche mi avvenisse di estinguere tutta la vostra specie, io non me ne avvedrei da Operette morali : 
Dialogo della Natura e di un Islandese rr.164 – 170 E’ fama che sopraggiungessero due leoni, così 
rifiniti e maceri dall’inedia, che appena ebbero forza di mangiarsi quell’Islandese; come fecero; e 
presone un poco di ristoro, si tennero in vita per quel giorno. Ma sono alcuni che negano questo caso, e 
narrano che un fierissimo vento, levatosi mentre che l’Islandese parlava, lo stese a terra, e sopra gli 
edificò un superbissimo mausoleo di sabbia: sotto il quale colui diseccato perfettamente, e divenuto una 
bella mummia, fu poi ritrovato da certi viaggiatori, e collocato nel museo di non so quale città di 
Europa.  Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere rr. 22 – 23 Quella vita ch’è una 
cosa bella, non è la vita che si conosce, ma quella che non si conosce; non la vita passata, ma la futura. 
da Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere rr. 1- 18 Venditore. Almanacchi, 
almanacchi nuovi; lunari nuovi. Bisognano, signore, almanacchi? Passeggere. Almanacchi per l’anno 
nuovo? Venditore. Si signore. Passeggere. Credete che sarà felice quest’anno nuovo? Venditore. Oh 
illustrissimo si, certo. Passeggere. Come quest’anno passato? Venditore. Più più assai. Passeggere. 
Come quello di là? Venditore. Più più, illustrissimo. Passeggere. Ma come qual altro? Non vi 
piacerebb’egli che l’anno nuovo fosse come qualcuno di questi anni ultimi? Venditore. Signor no, non 
mi piacerebbe. Passeggere. Quanti anni nuovi sono passati da che voi vendete almanacchi? Venditore. 
Saranno vent’anni, illustrissimo. Passeggere. A quale di cotesti vent’anni vorreste che somigliasse 
l’anno venturo? Venditore. Io? non saprei. Passeggere. Non vi ricordate di nessun anno in particolare, 
che vi paresse felice? Venditore. No in verità, illustrissimo. Passeggere. E pure la vita è una cosa bella. 



 

 

Non è vero? Venditore. Cotesto si sa. Passeggere. Non tornereste voi a vivere cotesti vent’anni, e anche 
tutto il tempo passato, cominciando da che nasceste? Venditore. Eh, caro signore, piacesse a Dio che si 
potesse. GIOVANNI VERGA : Vita dei campi RossoMalpelo rr.1-10; rr. 12 – 22;  rr. 52-54;  rr. 104-
110;  rr.337 – 345.  La Lupa : rr.1 – 8 , rr. 51- 56.  Fantasticheria : rr.1-6. La roba : rr.1 -15; rr. 80 – 92 
; rr.132-134.  Libertà: rr.1 -11; rr. 31 – 40. I Malavoglia: la Prefazione e l’inizio del romanzo rr. 1-35; 
L’Addio di ‘Ntoni.  G. CARDUCCI : Nevicata vv. 1-10.  GIOVANNI PASCOLI  :  .Il fanciullino rr. 1-
13. Myricae, Lavandare (tutta); X Agosto (tutta);  L’Assiuolo (tutta); Canti di Castelvecchio : Il 
gelsomino notturno (tutta); Italy, canto IV vv. 16-25; canto V vv.1 -9; canto XX vv. 11- 16.  
G.d’ANNUNZIO:  lettura integrale del romanzo Il Piacere, in particolare cap. I e ultimo capitolo e il 
valore simbolico. Le Laudi : Alcyone La sera fiesolana vv.1 – 17; vv.18 – 31. La pioggia nel pineto vv. 
1- 32; vv.33 – 45 ; vv.52- 64;  vv. 65 – 70; vv. 80 – 88; vv. 97 -109.  F. TOMMASO MARINETTI :  Il 
Manifesto del Futurismo:  art. da 1 a 4; art. 7, 9 e 10. Manifesto tecnico della letteratura futurista : art. 
da 1 a 6 e parole in libertà al r. 36 . A. PALAZZESCHI  :  E lasciatemi divertire! vv. 1-10; vv. 21 -29; 
vv. 44- 50.   L. PIRANDELLO : da L’Umorismo capp. 2-6 (il sentimento del contrario e la  vecchia 
imbellettata); un’arte che scompone. Novelle per un anno : Il treno ha fischiato. Lettura integrale de Il 
fu Mattia Pascal, in particolare i capp. XI e XII e la conclusione. Serafino Gubbio operatore : 
Quaderno VII cap. IV. Da Uno nessuno e centomila Libri I ( la moglie e il naso).  I. SVEVO :  lettura 
del La coscienza di Zeno , in particolare Prefazione, Il fumo, il rapporto con il padre, La pagina finale.   
G. UNGARETTI : L’ Allegria : In memoria,  I fiumi, San Martino del Carso, Mattina,  Soldati, Veglia. 
U.  SABA : A mia moglie, La capra, Città vecchia.  E. MONTALE :  Ossi di seppia ,  Non chiederci la 
parola, Meriggiare pallido e assorto.  Le Occasioni : La casa dei doganieri  vv. 1-5; vv. 12 – 15;  vv. 
19- 22.  Ti libero la fronte dai ghiaccioli vv.1-4. Da  Satura : Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un 
milione di scale.    DANTE:  Paradiso c. I : vv. 1-9;  vv. 13 – 21; vv. 36 -42;  vv. 70 -72.  c. III : vv.10- 
18;  vv.25- 30;  vv.46- 51;  vv. 118 – 120.   C. VI : vv. 1 – 12; vv. 22 – 27;  vv.100 – 108.  c. XI  vv. 1- 
12;  vv.43- 48 in generale il valore e il significato dei vv.28 -117.  c .XVII  vv. 13 – 18 ;  vv. 58 – 63.  c. 
XXXIII : vv. 1 – 33 (la preghiera)  ; vv. 55 – 63 ;  vv. 142 - 145 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Programma svolto di Filosofia 
 
Classe 5F Anno scolastico 2024/25                   Prof.ssa Daniela Scarano 
 
La classe risulta formata da 23 alunni (6 maschi e 17 femmine). La classe risulta eterogenea sia 
nell’aspetto disciplinare che in quello didattico, ma ha mostrato un approccio generale alla 
disciplina mediamente più che discreto, con interesse e disponibilità buoni e, in linea generale, 
collaborativi. Ci sono stati dei cali di attenzione, di partecipazione e di difficoltà all’organizzazione 
dello studio in alcuni momenti compensati poi da ripresa sia nell’attenzione che nello studio 
personale. 
 
Libro di testo 
N. ABBAGNANO, G. FORNERO “Vivere la filosofia" Pearson vol. 2 e 3 
Kant 
La funzione rivoluzionaria del suo pensiero: il criticismo 
Il problema della conoscenza nella Critica della ragion pura 
I giudizi sintetici a priori 
La "rivoluzione copernicana" 
Il concetto di trascendentale 
L'Estetica trascendentale 
L'Analitica trascendentale 
La Dialettica trascendentale 
Il problema della morale nella Critica della ragion pratica 
I caratteri generali dell’etica kantiana 
Il criterio dell'universalizzazione e l'imperativo categorico 
I postulati della ragion pratica 
Il problema estetico nella Critica del giudizio 
Le definizioni della bellezza 
L’universalità del giudizio estetico 
L’analisi della bellezza artistica 
Il sublime 
Il giudizio teleologico e il suo valore regolativo 
Letture: 
Sensibilità e intelletto, in Critica della ragion pura, B75, pag. 494 del manuale 
La “rivoluzione copernicana”, in Critica della ragion pura, pag. 518 
Citazioni varie dalla Critica della ragion pratica, pag. 536-545 
Citazioni varie dalla Critica del giudizio, pagg. 561, 564, 565 
 
Il Romanticismo e l'idealismo 
Le caratteristiche del Romanticismo tedesco 
Hegel e la razionalità del reale 
I fondamenti del sistema hegeliano 
I momenti dell’Assoluto e la divisione del sapere 
La legge del pensiero e della realtà: la dialettica 
La Fenomenologia dello spirito 
La prima tappa: la coscienza 
La seconda tappa: l’autocoscienza 
La terza tappa: la ragione 
L’Enciclopedia delle scienze filosofiche in compendio 
La filosofia dello spirito 
Lo spirito oggettivo 
L'ottimismo della prospettiva hegeliana 



 

 

Letture: 
Servitù e signoria, in Fenomenologia dello spirito, pag. 741 del manuale 
Citazioni varie dalla Enciclopedia delle scienze filosofiche in compendio 
Schopenhauer 
La vita di un maestro del pessimismo 
Le radici culturali del pensiero di Schopenhauer 
L’analisi della dimensione fenomenica 
L’analisi della dimensione noumenica 
I caratteri e le manifestazioni della volontà di vivere 
Il pessimismo 
La critica alle varie forme di ottimismo 
Le vie di liberazione dal dolore dell’esistenza 
 
Lettura: 
La natura negativa della felicità, in Il mondo come volontà e rappresentazione, pag. 22 
Un perenne oscillare tra dolore e noia, in Il mondo come volontà e rappresentazione, pag. 41 
Kierkegaard 
La vita 
La concezione dell’esistenza tra possibilità e fede 
La critica all’hegelismo 
Gli “stadi” esistenziali 
 
L’angoscia 
La disperazione 
La fede 
 
Lettura: 
Il raffinato gioco della seduzione, da Diario di un seduttore 
Lo scandalo del cristianesimo, da L’esercizio del cristianesimo, pag. 68 
La sinistra hegeliana. Feuerbach e Marx 
L'alienazione religiosa in Feuerbach 
I caratteri fondamentali del pensiero di Marx 
La critica del “misticismo logico” e del giustificazionismo di Hegel 
La critica dello Stato liberale moderno 
La critica dell’economia politica borghese 
Il distacco da Feuerbach e dalla sua concezione della religione 
La concezione materialistica della storia 
Il Manifesto del partito comunista 
Il Capitale 
La rivoluzione e la dittatura del proletariato 
La società comunista e le sue fasi 
 
Letture: 
Feuerbach, L’origine dell’alienazione religiosa, da L’essenza del cristianesimo, pag. 78 
Marx, Descrizione della società comunista, citazione da Critica del programma di Gotha, pag. 117 
Marx, L’alienazione dell’operaio nella società capitalistica, da Manoscritti economico-filosofici, 
pag. 123 
Il positivismo. Comte e Darwin 
Le caratteristiche generali del positivismo europeo 
Comte e la fiducia nel sapere 
La legge dei tre stadi 
La classificazione delle scienze 



 

 

La sociologia e il suo ruolo nella riorganizzazione sociale 
Il culto della scienza 
Darwin e l'evoluzionismo 
La tesi evoluzionistica di Lamarck 
Le osservazioni naturali e le critiche al fissismo 
La lotta per l'esistenza 
 
Il problema dell'adattamento all'ambiente 
Il meccanismo della selezione naturale 
 
Nietzsche e la crisi delle certezze filosofiche 
Contesto storico e cenni biografici 
Il ruolo della malattia nel filosofare di Nietzsche 
Il rapporto di Nietzsche con il nazismo 
I tratti generali del pensiero di Nietzsche 
Le fasi della filosofia di Nietzsche 
Il periodo giovanile 
La nascita della tragedia: apollineo e dionisiaco 
La dissoluzione del tragico e la critica a Socrate 
Lo smascheramento dei miti della civiltà occidentale 
La fase critica e "illuministica" 
La filosofia del mattino 
La "morte di Dio" 
La decostruzione della morale occidentale 
L'analisi genealogica della morale 
La morale degli schiavi e dei signori 
Il nichilismo come vuoto e possibilità 
L'oltreuomo 
L'eterno ritorno e le sue implicazioni 
La volontà di potenza 
Volontà e creatività 
La trasvalutazione dei valori 
 
Letture: 
Lo spirito apollineo e lo spirito dionisiaco, in La nascita della tragedia, pag. 331 
L’annuncio della morte di Dio, da La gaia scienza, aforisma 125, pag. 307 
La dottrina dell’eterno ritorno, da La gaia scienza, aforisma 341, pag. 312 
La visione e l’enigma, da Così parlò Zarathustra, pag. 313 
Si prevede di concludere dopo il 15 maggio lo studio dei seguenti argomenti: 
Freud e la psicoanalisi 
Contesto storico e cenni biografici 
La nascita della psicanalisi 
La scoperta dell’inconscio 
 
La vita della psiche 
Le vie per accedere all’inconscio 
La concezione della sessualità 
La concezione della religione e della civiltà 
Lettura: 
L’istanza dell’Es, da Introduzione alla psicoanalisi, pag. 364 
 
 



 

 

La crisi dei fondamenti 
Geometria non euclidea 
Teorema dell’incompletezza di Goedel 
La doppia natura della luce 
La teoria della relatività di Einstein 
La teoria dei quanti 
Il principio di indeterminazione di Heisenberg 
Popper e il falsificazionismo 
 
 
 
 
 
Programma svolto di Storia 
 
Classe 5F     a.s. 2024/25   -     Prof.ssa Daniela Scarano 
Libro di testo 
A. Barbero, C. Frugoni, C. Scalarandis, Noi di ieri, noi di domani, Zanichelli, vol. 2 e 3 
(Ripasso del periodo risorgimentale) 
L’Europa tra il 1850 e il 1870 
I lasciti del Quarantotto 
Il Regno Unito nell’età vittoriana 
Gli imperi in difficoltà: l’Austria-Ungheria e la Russia 
La diffusione di nuove idee politiche: populismo e anarchismo 
La competizione per l’egemonia continentale: Francia e Prussia 
Fuori dall’Europa: potenze in ascesa e sudditanze coloniali 
Gli Stati Uniti prima e dopo la guerra di secessione 
L’espansionismo coloniale francese e britannico 
Il Giappone a una svolta cruciale 
I primi anni dell’Italia unita 
La situazione sociale ed economica nel 1861 
La Destra storica al potere 
Il completamento dell’Unità 
L’Europa nell’età di Bismarck 
La Germania di Bismarck 
La Francia della Terza Repubblica 
Il Regno Unito di Gladstone e Disraeli 
L'Impero tedesco e la politica di Bismarck 
La Repubblica in Francia 
Economia e società nell’era della Seconda rivoluzione industriale 
Le trasformazioni dell’industria 
Le trasformazioni sociali 
Le nuove ideologie politiche e sociali 
 
La stagione dell’imperialismo 
Gli europei alla conquista del mondo 
Le mire sull’Asia 
Le mire sull’Africa 
 
L’Italia della Sinistra storica e la crisi di fine secolo 
La sinistra di Depretis al potere 



 

 

La Sinistra autoritaria di Crispi 
L’inquietudine sociale e la nascita del Partito socialista 
Dal primo governo Giolitti al secondo governo Crispi 
La crisi di fine secolo 
 
La belle époque tra luci e ombre 
dalla sintesi 
 
Vecchi imperi e potenze nascenti 
dalla sintesi 
La Germania di Guglielmo II 
La Russia zarista tra reazione e spinte democratiche 
L’Italia giolittiana 
La crisi di fine secolo e l’inizio di un nuovo corso politico 
Socialisti e cattolici, nuovi protagonisti della vita politica italiana 
La politica interna di Giolitti 
Il decollo dell’industria e la questione meridionale 
La politica coloniale e la crisi del sistema giolittiano 
La Prima guerra mondiale 
L’Europa alla vigilia della guerra 
L’Europa in guerra 
Un conflitto nuovo 
L’Italia entra in guerra 
Un sanguinoso biennio di stallo 
La svolta nel conflitto e la sconfitta degli Imperi centrali 
I trattati di pace 
Oltre i trattati: le eredità della guerra 
 
La Rivoluzione russa 
Il crollo dell’Impero zarista 
La rivoluzione d’ottobre 
Il nuovo regime bolscevico 
La guerra civile e le spinte centrifughe nello Stato sovietico 
La politica economica dal comunismo di guerra alla NEP 
La nascita dell’Unione sovietica e la morte di Lenin 
 
L’Italia dal dopoguerra al fascismo 
Le crisi del dopoguerra 
Il "biennio rosso” e la nascita del Partito comunista 
La protesta nazionalista 
L’avvento del fascismo 
Il fascismo agrario 
Il fascismo al potere 
L’Italia fascista 
La transizione dallo Stato liberale allo Stato fascista 
L’affermazione della dittatura e la repressione del dissenso 
La costruzione del consenso 
La politica economica 
La politica estera 
Le leggi razziali 
La Germania dalla Repubblica di Weimar al Terzo Reich 
Il travagliato dopoguerra tedesco 



 

 

L’ascesa del nazismo e la crisi della Repubblica di Weimar 
La costruzione dello Stato nazista 
Il totalitarismo nazista 
La politica estera nazista 
L’Unione Sovietica e lo stalinismo 
L’ascesa di Stalin 
L’industrializzazione forzata dell’Unione Sovietica 
La collettivizzazione forzata e la questione delle nazionalità 
La società sovietica e le “Grandi purghe” 
I caratteri dello stalinismo 
La politica estera sovietica 
 
Il mondo verso una nuova guerra 
Gli anni Venta e il dopoguerra dei vincitori 
La crisi del 1929 
L’Europa tra autoritarismi e democrazie in crisi 
La guerra civile spagnola 
L’espansionismo giapponese e la guerra civile in Cina 
L’America latina tra influenza statunitense e populismi 
Il fermento nel mondo coloniale 
 
La Seconda guerra mondiale 
Lo scoppio della guerra 
L’attacco alla Francia e all’Inghilterra 
La guerra parallela dell’Italia e l’invasione dell’Unione sovietica 
Il genocidio degli ebrei 
La svolta nella guerra 
La guerra in Italia 
La vittoria degli Alleati 
Verso un nuovo ordine mondiale 
 
Si prevede di affrontare dopo il 15 maggio le seguenti tematiche: 
Gli anni della Guerra fredda e l’Italia repubblicana (dai PPT) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Programma di Scienze Naturali   -    classe 5F     - A.S. 2024-2025 
 
Docente curricolare: Prof.ssa Barbara Muciaccia 
 
Libri di testo: 
- Osservare e capire # la Terra. La dinamica endogena. Ed. azzurra Lupia 
Palmieri - Edizioni Zanichelli 
- Carbonio, metabolismo, biotech - chimica organica, biochimica e 
biotecnologie. Valitutti, Taddei, Maga, Macario - Edizioni Zanichelli 
 
Chimica organica e Biochimica 
La chimica del Carbonio: 
- gli orbitali ibridi, tipi di legame chimico e saturazione dell’atomo di carbonio 
- gli idrocarburi: alcani, alcheni e alchini. Caratteristiche generali e reattività (la 
combustione, alogenazione). 
- Rottura omolitica ed eterolitica del legame covalente 
- Isomeria di struttura, di posizione, geometrica e stereoisomeria. 
- I criteri della nomenclatura IUPAC. 
- Il benzene e i composti aromatici: caratteristiche generali 
- Gruppi funzionali: alcoli, fenoli, aldeidi e chetoni, acidi carbossilici, esteri, 
ammine: nomenclatura, caratteristiche generali della loro reattività, 
importanza funzionale 
Le biomolecole il metabolismo: 
- Le reazioni di condensazione e idrolisi dei polimeri 
- Lipidi (trigliceridi, fosfolipidi, colesterolo e suoi derivati) struttura e funzioni 
- Carboidrati: struttura, funzioni e classificazione (monosaccaridi, disaccaridi, 
polisaccaridi) 
- Proteine: aminoacidi e polipeptidi, struttura primaria, secondaria, terziaria e 
quaternaria delle proteine; funzioni delle proteine. Gli enzimi come 
catalizzatori biologici 
- Gli acidi nucleici: i nucleotidi, struttura e funzione del DNA, RNA, sintesi del 
DNA e sua organizzazione, codice genetico e traduzione delle proteine. 
Dogma centrale della biologia 
 
- Le trasformazioni chimiche all’interno della cellula: organizzazione generale 
delle vie metaboliche e loro regolazione. Vie convergenti, cicliche e divergenti. 
- Metabolismo ossidativo: glicolisi, fermentazione, ciclo di Krebs e catena di 
trasporto degli elettroni, visione d’insieme, significato funzionale e resa 
energetica. 
Scienze della Terra 
- I materiali solidi della Terra, il ciclo litogenetico, i principi della stratigrafia 
- I fenomeni vulcanici: tipi di vulcani, di magma, di eruzioni e di prodotti 
dell’attività vulcanica; vulcanismo effusivo ed esplosivo, distribuzione 
geografica globale dei vulcani dorsali oceaniche e Hot spot. 
Argomenti svolti dopo il 15 maggio: 
 
- I fenomeni sismici: i terremoti, le faglie, ipocentro ed epicentro, le onde 
sismiche e la loro propagazione, il sismogramma, intensità e magnitudo, il 
rischio sismico. Distribuzione geografica globale dei terremoti 
- La tettonica delle placche: la struttura interna della terra, la struttura della 
crosta oceanica e continentale, isostasia, la dinamica interna della terra, le 
dorsali oceaniche e l’espansione dei fondali oceanici; tipi di margini, il sistema 



 

 

arco-fossa, le fosse abissali e la subduzione. La deriva dei continenti e le prove 
della sua esistenza, i moti convettivi 
 
CLIL in lingua inglese: 
- Structure and function of eukaryotic cellular nucleus 
- Molecular structure and function of DNA 
 
Prof.ssa Barbara Muciaccia 
 
 
Relazione/profilo della classe 5F   A.S. 2024-205 
 
La classe 5F risulta essere estremamente eterogenea nei livelli di attenzione, interesse,responsabilità, 
partecipazione e profitto. Un gruppo consistente di alunni, per nulla motivati, ha infatti reso molto 
difficile lo svolgimento delle lezioni e del relativo programma di Scienze Naturali, già a partire 
dall’inizio del triennio. Nell’ insieme la classe ha molto risentito di questa sua componente disturbante, 
motivo per cui sono stati sempre necessari continui solleciti da parte dell’insegnante, all’impegno in 
classe e ad un adeguato e regolare studio a casa. L’uso del tablet adottato dalla classe, fin dal primo 
anno di liceo, e del libro in formato digitale, in sostituzione di quello cartaceo, è stato spesso fonte di 
distrazione ed uso improprio da parte di molti alunni, che ne hanno approfittato spesso per scopi 
personali e poco didattici. Il piccolo gruppo di alunni più ben disposto all’insegnamento e 
all’apprendimento delle scienze naturali, seppur presente nella classe, ha sempre limitato la propria 
possibilità di intervento e partecipazione attiva alle lezioni dialogate, per finire con uniformarsi 
all’andamento generale della classe e limitando di fatto l’efficacia del dialogo educativo stesso e 
l’offerta formativa della scuola. In tal modo anche tali alunni, realmente meritevoli ed interessati alle 
discipline Stem, sono usciti fortemente penalizzati dalla presenza del proprio contesto classe. 
Durante il quinto anno, in relazione alla aumentata complessità degli argomenti trattati, previsti dal 
programma, in particolar modo quelli di chimica organica e biochimica, la classe si è ulteriormente 
allontanata dalla disciplina adottando spesso una condotta ed una frequenza poco adeguate alla classe 
frequentata. 
 
Prof.ssa Barbara Muciaccia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 



 

 

Disciplina: Storia dell’arte  
 Docente: Cristiana Imbert 

 
ANDAMENTO DIDATTICO E DISCIPLINARE 
 
La classe presenta una composizione non omogenea per quanto riguarda la preparazione di base, 
l'impegno e la partecipazione alle attività didattiche. Durante le lezioni, gli studenti tendono 
frequentemente a distrarsi e solo un numero limitato di alunni segue con costanza e dedizione, 
prendendo appunti e intervenendo attivamente nelle discussioni. 
Nonostante questa discontinuità nell'attenzione e nella partecipazione in classe, è doveroso segnalare 
che nelle verifiche di apprendimento, nella quasi totalità dei casi, i risultati sono stati più che 
sufficienti, buoni e, in taluni casi, eccellenti. Questo evidenzia come, al di là del comportamento non 
sempre disciplinato durante le ore di lezione, gli studenti abbiano comunque sviluppato capacità di 
studio individuale e di preparazione adeguata in vista delle prove di valutazione. 
La classe ha dimostrato nel suo complesso, nel corso degli anni, un interesse generale per la Storia 
dell'Arte e una volontà di apprendere e conoscere. Tale interesse, sebbene non sempre manifestato con 
una partecipazione costante e attiva durante le lezioni, emerge chiaramente nei lavori individuali e 
nelle verifiche, dove molti studenti rivelano una buona padronanza dei contenuti e una discreta 
capacità di analisi delle opere d'arte. 
Una parte degli studenti si è distinta, infine, per passione e dedizione allo studio della disciplina, 
raggiungendo livelli di preparazione ed elaborazione critica particolarmente apprezzabili. Questi allievi 
hanno sviluppato un approccio maturo e personale alla Storia dell'Arte, dimostrando di saper collegare 
le conoscenze acquisite con altri ambiti disciplinari e con la realtà contemporanea. 
Mi sembra doveroso sottolineare, però, che nonostante gli sforzi profusi, lo svolgimento del 
programma ha subito gravi ritardi risultando, dunque, non completo. Questo può essere attribuito a 
diversi fattori, tra cui la nota vastità degli argomenti da trattare sui tre anni, la necessità di approfondire 
argomenti specifici, nonché adattare il percorso didattico alle esigenze di alcuni studenti, soprattutto 
quelli che hanno necessitato di un supporto più mirato. Le costanti interruzioni della didattica, dovute 
ai sempre crescenti impegni richiesti e ad attività extracurriculari, hanno rappresentato una sfida 
significativa per il completamento del programma scolastico. Questi impegni, sebbene importanti per 
l’arricchimento dell’esperienza educativa 
degli studenti, hanno comportato una riduzione del tempo a disposizione per il lavoro da svolgere in 
classe, lo studio e l’approfondimento dei contenuti. L’impatto di queste interruzioni si è fatto sentire in 
modo particolare per la mia disciplina già risultata penalizzata durante gli scorsi anni, compromettendo 
la capacità di coprire tutti gli argomenti previsti nel programma in modo completo e dettagliato. Ciò ha 
comportato un’accelerazione del ritmo delle lezioni e la necessità di concentrarsi su argomenti 
selezionati, a scapito di altri che avrebbero meritato maggiore approfondimento. Mi auguro che si 
possa tenere conto delle sfide affrontate nel corso degli anni nel valutare i risultati raggiunti e nel 
considerare l’impegno nel compensare eventuali ritardi del programma. Sono consapevole delle 
limitazioni alle quali si è cercato, comunque, di ovviare e delle eventuali mancanze riscontrabili, e 
sono pronta a collaborare per garantire il successo di tutti gli studenti. 
METODOLOGIA E STRUMENTI 
Le lezioni sono state impostate alternando momenti di spiegazione frontale a discussioni guidate, con 
l'ausilio di supporti multimediali per la visualizzazione delle opere. Si è cercato di stimolare l'interesse 
degli studenti attraverso collegamenti interdisciplinari e riferimenti all'attualità, nonché con l'analisi di 
tematiche trasversali che potessero favorire un approccio più critico e consapevole alla materia. 
  
OBIETTIVI RAGGIUNTI 
Al termine del percorso formativo, la classe ha raggiunto i seguenti obiettivi, seppur con livelli 
differenziati: 
- Conoscenza dei principali movimenti artistici, degli artisti e delle opere più significative dal XIX 
secolo al primo dopoguerra 



 

 

- Capacità di analizzare un'opera d'arte nei suoi aspetti formali e contenutistici 
- Capacità di contestualizzare l'opera d'arte nel periodo storico-culturale di riferimento 
- Acquisizione di un linguaggio specifico adeguato alla disciplina 
- Sviluppo di sensibilità estetica e consapevolezza dell'importanza del patrimonio artistico 
 
VALUTAZIONE 
La valutazione ha tenuto conto dei seguenti elementi: 
- Conoscenza dei contenuti 
- Capacità di analisi e di sintesi 
- Uso appropriato del linguaggio specifico 
- Capacità di collegamenti interdisciplinari 
- Impegno e partecipazione alle attività didattiche 
Libro di testo adottato: G. Nifosì, L’arte allo specchio, voll. 3A e 3B, Laterza, Bari-Roma, 2021 

CONTENUTI DISCIPLINARI AFFRONTATI 

Il Neoclassicismo 

Canova: Teseo sul Minotauro, Amore e Psiche, Paolina Borghese, Monumento 

funebre a Maria Cristina d’Austria 

David: Giuramento degli Orazi, La morte di Marat 

Ingres: La grande odalisca, ritrattistica 

Il Preromanticismo 

F. Goya: Il sonno della ragione genera mostri, Maja Desnuda e Maja Vestida, 3 

maggio 1808: fucilazione alla montana del Principe Pio, Saturno che divora i suoi 

figli, I disastri della guerra. 

Il Romanticismo 

Il Pittoresco e il Sublime 

J. Constable: Il mulino di Flatford, Studi di nuvole, 

W. Turner: Il naufragio, Pioggia, vapore, velocità, Incendio della Camera dei Lords 

e dei Comuni il 16 ottobre 1834 

C.D. Friedrich: Viandante su un mare di nebbia, Monaco in riva al mare, 

Le bianche scogliere di Rugen 

Th. Gericault: Ritratti di Alienati, La Zattera della Medusa 

E. Delacroix, La Libertà che guida il popolo, dipinti di Saint Sulpice 

F. Hayez: Il Bacio (tre versioni), I Vespri siciliani 

La Scuola di Barbizon: caratteri generali e alcune opere esemplificative. 



 

 

Il Realismo 

G. Courbet: Funerale ad Ornans, Gli Spaccapietre, Fanciulle sulla riva della Senna 

J.F. Millet: Le spigolatrici, Angelus 

I macchiaioli 

G. Fattori: La rotonda dei bagni Palmieri, In vedetta, Il campo italiano dopo la battaglia di Magenta 

S. Lega: Il canto dello stornello, Il Pergolato 

T. Signorini: La toletta del mattino 

Premesse all’Impressionismo 

E. Manet: Musica alle Tuileries, Colazione sull’erba, Olympia, Il Bar delle Folies- 

Bergères 

L’Impressionismo 

C. Monet: Impressione, levar del sole, La Grenouillère, La cattedrale di Rouen, Le Ninfee e la pittura 
“in serie” 

E. Degas: L’Assenzio, La Lezione di Danza 

P.A. Renoir: Ritratto di Madame Charpentier con le figlie, La Grenouillère, Moulin de la Galette, 
Colazione dei canottieri 

B. Morisot, La culla 

Il Postimpressionismo 

Il Pointillisme: G. Seurat: Bagno ad Asnières, Una domenica pomeriggio all’isola della Grande-Jatte 

P. Cezanne: La casa dell’impiccato, I giocatori di carte, Tavolo da cucina, Le grandi bagnanti, Mont 
Sainte-Victoire versione Philadelphia Museum of Art 

V. Van Gogh: I mangiatori di patate, Camera di Vincent ad Arles, Caffè di notte, Notte stellata, Campo 
di grano con corvi 

P. Gauguin: La visione dopo il sermone, Il Cristo Giallo, Da dove veniamo? Dove andiamo? 

H. de Toulouse-Lautrec, Attività di cartellonista, Al Moulin Rouge 

Panoramica sulle Secessioni in Germania ed Austria 

G.M. Olbrich: Il Palazzo della Secessione, 

G. Klimt: le due Giuditta (1901 e 1909), Adele Bloch-Bauer I, Il Bacio 

E. Munch: Pubertà, Vampiro, L’urlo 

 



 

 

Il Modernismo in Spagna 

A. Gaudì a Barcellona: Casa Battlò, La Sagrada Familia 

Le Avanguardie artistiche del Novecento 

Espressionismo in Francia: i Fauves 

H. Matisse: Donna col cappello, La gioia di vivere, La danza, La stanza rossa, 

Espressionismo in Germania e Austria 

Die Brüche: E. L. Kirchner: Marcella, Cinque donne per strada 

O. Kokoschka: La sposa del vento 

E. Schiele: Gli amanti 

Il Cubismo 

P. Picasso: La vita, Les Demoiselles d’Avignon, Natura morta con bottiglia di Anice, Bicchiere e 
bottiglia di Suze, Guernica 

Il Futurismo 

U. Boccioni: La città che sale, Stati d’animo, Forme uniche della continuità dello spazio 

G. Balla: Lampada ad arco, Bambina che corre sul balcone, Dinamismo di un cane al guinzaglio, 
Velocità d’autimobile+luce 

La pittura astratta di Kandinsky e Mondrian 

Il Dadaismo in Europa Duchamp e il Ready Made 

PROGRAMMA CHE SI INTENDE SVOLGERE DAL 15-05 ALL’ 08-06-2024 

La Metafisica 

Il Surrealismo 

Lineamenti dell’arte fra le due guerre 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

PROGRAMMA DI INGLESE CLASSE 5F 
ANNO SCOLASTICO 2024-2025 

DOCENTE: Elena Passaseo 
 

THE ROMANTIC AGE: General overview of the historical panorama: The Industrial Revolution. The 
French Revolution. 
Romantic poetry: Romantic Poetry: First and second generation of Romantic poets.  
William Wordsworth: Life and works. “Daffodils”: analysis. 
John Keats: Life and works. “Ode on a Grecian Urn”: analysis. 
Jane Austen: Life and works. “Pride and Prejudices”. “Mr and Mrs Bennet”: text analysis. 
 
THE VICTORIAN AGE: General overview of the historical panorama: Queen’s Victoria reign. The 
Victorian Compromise, Victorian Thinkers. Aestheticism and Decadence. 
Charles Dickens: Life and works. “Hard Times”. Analysis of “Mr Gradgrind” and “Coketown”. 
The Bronte Sisters: Life and works. Charlotte Bronte “Jane Eyre”: “Jane and Rochester” text 
analysis. 
Emily Bronte: “Wuthering Heights”: “I’m Heathcliff” text analysis. Analysis of the structure: 
Analepsis, prolepsis, anti-climax. 
Robert Louis Stevenson: Life and works. “The Strange case of Dr Jekyll and Mr Hyde”: “Jekyll 
experiment” text analysis. 
Oscar Wilde: Life and works. “The Picture of Dorian Gray”: “The Painter’s Studio” text analysis. 
 
THE MODERN AGE: General overview of the historical panorama.  
The age of anxiety 
Modernism – The modern novel: The interior monologue. 
The War Poets: Rupert Brooke : “The Soldier” 
                          Wilfred Owen: “Dulce et Decorum est” 
Virginia Woolf: “Mrs Dalloway”. “Clarissa and Septimus” text analysis* 
James Joyce: “Dubliners”.”Eveline” text analysis.* 
George Orwell: “Nineteen Eighty-Four”. “Big Brother is watching you”, “Room 101” text analysis. 
Revisione delle strutture grammaticali e sintattiche attraverso attività di reading e listening. 
 
*Da svolgersi dopo il 15 maggio 
 
 
Programma Inglese di   Conversazione   Classe  5F  a.s. 2024/2025    prof.  Cynthia Ann Manfredi  
 
Seconde Prove: 
Where Angels Fear to Tread: Forster  
Millennials and the Environment   Educazione Civica 
Videos:  Films 
The mysterious life of Edgar Allan Poe 
Pride and Prejudice  
Wuthering Heights 
Literature: 
Coketown: Charles Dickens 
Jane and Rochester: extract from Jane Eyre by Charlotte Brontë 
I Heathcliff: extract from Wuthering Heights by Emily Brontë 
The Painter’s Studio: extract from The Picture of Dorian Gray by Oscar Wild 
 
 



 

 

PROGRAMMA DI LINGUA E LETTERATURA SPAGNOLA  
A. S. 2024-2025  -    CLASSE 5F 
 
Prof.ssa PROIETTI Anna Maria 
 
Il dibattito letterario ha compreso l’esame della letteratura spagnola moderna e contemporanea- dal 
Reinado de Alfonso XIII fino all’attualità- e alcuni aspetti della letteratura ispanoamericana. Si è 
partiti dall’analisi linguistico- stilistica del testo per poi inquadrarlo nel periodo storico letterario. Il 
periodo selezionato si ritiene maggiormente motivante per la prossimità storica e per facilitare 
l’integrazione delle conoscenze di lingua e letteratura. Si è cercato di stimolare gli alunni alla 
lettura e alla discussione critica. Si sono infine tracciati percorsi di tipo interdisciplinare con le altre 
letterature , la storia e la filosofia, la storia dell’arte. Sono state ascoltate canzoni realizzate sui testi 
poetici letti; sono stati proposti film basati sulle letture svolte. 
Gli alunni pur mostrando sufficiente interesse verso le tematiche trattate, si sono impegnati in 
modo inadeguato e discontinuo, spesso assentandosi al momento delle verifiche. 
 
LIBRO DI TESTO : En un lugar de la literatura, DE AGOSTINI- C. RAMOS, M. SANTOS, 
M. SANTOS 
 
Cap. 7 Realismo y Naturalismo. 
El marco histórico y literario. 
Leopoldo Alas Clarín La Regenta 
Análisis del texto p. 235. 
Cap. 8 El Modernismo y la Generación del ‘98 
 
Contexto histórico social, de la Monarquía a la República. 
La literatura a principios del siglo XX 
Rubén Darío, de ‘Azul’ Caupolicán 
de ‘Prosas profanas’ Sonatina 
La Generaciòn del ‘98 
Miguel de Unamuno y Jugo, de ‘Niebla’ fragmento cap. XXXI 
Antonio Machado, de ‘Soledades’ El limonero 
de ‘Campos de Castilla’ poema omónimo , A un olmo seco, 
Una noche de verano (muerte de Leonor) 
 
Cap. 9 Las vanguardias y la Generación del ‘27 
Contexto histórico social, la Segunda República 
El Novecentismo y la Generación del ‘14 
Las vanguardias 
El Surrealismo en el arte Dalí y en la literatura la Generación del ‘27 
( Enlaces con el arte La persistencia de la memoria) 
Federico García Lorca, de ‘Romancero gitano’ Romance sonámbulo 
Romance de la pena negra 
de ‘Poeta en Nueva York’ La aurora 
de ‘Llanto por la muerte de Ignacio Sánchez Mejías’ 
La cogida y la muerte 
El teatro lorquiano, ‘La casa de Bernarda Alba’, Acto I y Acto III 
Rafael Alberti, de ‘Marinero en tierra’ El mar,la mar, Si mi voz muriera en tierra 
de ‘Sobre los Ángeles’ Los ángeles muertos ; de ‘Entre el clavel y la espada’ La paloma 
de ‘Roma peligro para caminantes’ Nocturno 
Cap.10 La guerra civil y el Franquismo 



 

 

Enlace con el arte El Guernica de Picasso 
La lírica de la posguerra 
La narrativa de la posguerra: las promociones hasta los años‘60. 
Camilo José Cela, de La familia de Pascual Duarte, cap .IV Mario 
de ‘La colmena’ cap.I Doña Rosa 
Cap. 11   La democracia 
Contexto histórico y social 
La España democrática 
Juan José Millás, cuento El móvil 
Programma da svolgere nel mese di maggio 
Cap. 12 La literatura hispanoamericana 
La poesía de Pablo Neruda, de ‘Veinte poemas de amor y una canción desesperada’    Poema n.20   
de ‘Tercera residencia en la tierra’ Explico algunas cosas   de ‘Odas elementales’ Oda al tomate   
de la autobiografía ‘Confieso que he vivido’ El crimen fue en Granada 
La narrativa, el realismo mágico 
Gabriel García Márquez lectura integral de ‘Crónica de una muerte anunciada’ 
Isabel Allende, lectura integral de ‘Inés del alma mía’ 
 
 
EDUCACIÓN CÍVICA 
 
Nelle ore di compresenza con la prof.ssa Trinidad di Conversazione Spagnola si è trattato del tema 
della solidarietà, attraverso diverse poesie di autori della letteratura spagnola e ispanoamericana. 
Gli studenti scelgono una delle poesie da Poemas de escritores espanoles et hispanoamericanos 
que tratan la solidaridad, la empatia y la ayuda mutua 
 
 
 
PROGRAMMA DI CONVERSAZIONE IN LINGUA SPAGNOLA 
 
Prof.ssa Valeria Trinidad Loayza 
  

Ore previste dal curriculum: 1 settimanale 

Durante l’ora di conversazione, svolta in compresenza con il docente di lingua, sono stati trattati  e/o 
approfonditi i seguenti contenuti: 

 Corrección de las pruebas sobre la lectura de Inés del alma mía, de Isabel Allende. 

 Evaluaciones orales sobre la lectura de algunos cuentos de Historias de cronopios y de famas, de 

Julio Cortázar. 

 Lectura en clase de Marina, de Carlos Ruiz Zafón. Lettura di un brano tratto dal romanzo 

 Análisis del poema Los nadies, de Eduardo Galeano. 

Evaluaciones orales sobre la lectura de algunos poemas con temática de solidaridad 
 
 



 

 

 
 
 
PROGRAMMA  5F   A.S. 2024/2025          Materia : MATEMATICA  
 
Prof.ssa Giovanna Ceci 
 
Libro di testo: MATEMATICA.AZZURRO VOL.5 CON TUTOR   M.Bergamini  A.Trifone  G.Barozzi 
           Ed.   Zanichelli 
L’INSIEME DEI NUMERI REALI 
L’insieme R e i suoi sottoinsiemi: intervalli limitati ed illimitati. 
Intorno di un punto. Distanza di due punti sulla direzione degli assi.  
 
FUNZIONI REALI DI VARIABILE REALE 
Definizione di Funzione. Immagine di un elemento. 
Definizione di Dominio di una funzione. 
Grafico di una funzione 
Grafici di funzioni note (retta, parabola, logaritmo, esponenziale) 
Zeri di una funzione 
Intervalli di positività e negatività di una funzione. 
Punti di discontinuità delle funzioni  
Limite finito di una funzione per x che tende ad un punto finito.  
Limite finito e infinito di una funzione per x tendente all’infinito.  
Limite finito e infinito di una funzione con x che tende ad un punto finito.  
Limiti destro e sinistro (senza definizione).  
Limite come operatore lineare.  
Forme indeterminate o di indecisione: rapporto di infiniti e rapporto di zeri. 
Infiniti e confronto tra essi.  
Significato grafico del limite. 
Asintoti orizzontali e verticali: definizioni e ricerca delle loro equazioni 
Funzioni monotone: crescenti e decrescenti. Funzioni costanti. 
Definizione e significato geometrico della derivata. 
Calcolo della derivata di una funzione.  
Derivate delle funzioni elementari. Derivata della somma, del prodotto e del rapporto tra funzioni.  
Studio degli intervalli di variabilità di una funzione data. 
Ricerca del massimo e minimo relativo di una funzione. 
Definizione dei punti di flesso e ricerca degli stessi con la derivata prima. 
Elaborazione del grafico di una funzione per funzioni polinomiali e razionali.  
      
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

PROGRAMMA 5F A.S. 2024/25 Materia : FISICA 
Prof.ssa Giovanna Ceci 
Libro di testo: “IL BELLO DELLA FISICA” V anno Parodi,Ostili, Mochi Onori 
 
Ed. Pearson Linx 
 
IL CAMPO ELETTRICO 
Elettrizzazione: per strofinio, per contatto e per induzione, polarizzazione 
Conduttori ed isolanti 
La carica elettrica e l’elettroscopio descrizione e funzionamento per contatto e/o per induzione 
La legge di Coulomb e le analogie con la Legge di Newton 
Costante dielettrica e significato 
Il vettore campo elettrico e le linee di campo nel caso di una carica e di due cariche 
Principio di sovrapposizione 
Il potenziale elettrico e la differenza di potenziale. La Gabbia Di Faraday 
LA CORRENTE ELETTRICA 
Intensità della corrente elettrica 
Le leggi di Ohm. 
Resistenza e resistività, Superconduttori e semiconduttori 
I circuiti elettrici in serie e in parallelo 
Resistenza nei circuiti in serie e in quelli in parallelo (cenni) 
Effetto Joule e Potenza elettrica 
Costruzione di un circuito elettrico. 
IL CAMPO MAGNETICO 
I magneti, il campo magnetico e le linee del campo 
Alcune esperienze di induzione magnetica e di induzione elettrica: 
Oersted ed alcune esperienze di induzione elettrica di un campo magnetico variabile 
(Spiegazione attraverso la Forza di Lorentz) 
LE ONDE: 
Le onde e loro proprietà 
Interferenza tra onde 
Onde sonore: intensità, altezza, tono. Fenomeno dell’Eco 
Onde luminose. Fenomeni della rifrazione e della riflessione 
ONDE ELETTROMAGNETICHE 
Le onde elettromagnetiche forma e propagazione e lo spettro elettromagnetico (cenni). 
Esempi: Le onde radio e il funzionamento della Radio, Lo spettro visibile e i colori. (cenni). 
FISICA MODERNA 
Fusione e Fissione nucleare. Ricerca: Lise Meitner 
La radio. Ricerca: Guglielmo Marconi 
 
Profilo della classe: 
Non sempre adeguato l’interesse della classe verso le due discipline; solo alcuni studenti sono stati 
partecipativi registrando di conseguenza risultati soddisfacenti, dimostrando un impegno costante e 
serio. La preparazione risulta quindi molto disomogenea nei vari livelli. Alcuni sono stati 
sicuramente condizionati da una insicurezza dovuta a preesistenti lacune nella preparazione di base 
anche se mai volutamente colmate; in altri si è riscontrata anche una particolare resistenza 
all’attenzione e allo studio che ha contribuito a rallentare lo svolgimento degli argomenti per tutta 
la classe che è stata penalizzata inoltre anche da assenze motivate da parte della docente. 
La difficoltà maggiore in matematica si è presentata nell’uso del linguaggio formale e delle 
tecniche di calcolo e nella costruzione grafica; si è cercato di limitare tale difficoltà attraverso la 
autocorrezione degli errori e una maggiore riflessione durante le esercitazioni svolte 
frequentemente in classe. 



 

 

La conoscenza acquisita relativamente alle tecniche di risoluzione per l’analisi di una funzione è 
sostanzialmente sufficiente e generalmente soddisfacente è il livello di competenza 
nell’applicazione delle stesse per lo studio di una funzione. 
Soddisfacente anche conoscenza degli argomenti riguardanti i campi di forza studiati in fisica. 
Solo sufficientemente adeguato risulta il livello raggiunto nell’uso del linguaggio specifico di 
entrambe le discipline. 
 
 
PROGRAMMA SVOLTO A.S. 2024-2025 
 
DISCIPLINA: Scienze Motorie e Sportive  
Docente: Massimiliano Col 
 
 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI DALLA CLASSE 
In relazione alla programmazione curricolare, mediamente sono stati raggiunti gli obiettivi generali 
relativamente a: 
 
conoscenze 
In riferimento all'acquisizione dei contenuti, quindi di concetti, termini, argomenti, procedure, regole e 
metodi, la classe mediamente ha raggiunto un livello buono. 
In riferimento all'acquisizione dei contenuti, e quindi di concetti, termini, argomenti, procedure, regole e 
metodi, la conoscenza della classe appare mediamente buona su:  
 

 Concetti di salute, benessere e prevenzione. 
 Conoscenze di base del corpo umano.  
 Capacità motorie condizionali e coordinative. 
 Sport e sicurezza: elementi di primo soccorso. 

 
abilità 
Relativamente all'utilizzazione delle conoscenze acquisite, nella risoluzione di problemi, 
nell'effettuazione di compiti affidati e in generale nell'applicazione concreta di quanto appreso, la classe 
mediamente ha raggiunto un livello discreto:  

 Comprendere il complesso meccanismo che definisce e regola il corpo umano in relazione 
all’attività motoria 

 Comprendere l’importanza dello sport come strumento di crescita 
 Comprendere le connessioni tra capacità motorie ed attività motoria 
 Comprendere il ruolo della comunicazione non verbale nel sociale come nello sport 
 Comprendere la diversa attenzione verso il corpo durante il processo della pratica sportiva 

 
competenze 
Relativamente alla rielaborazione critica delle conoscenze acquisite, al loro autonomo e personale 
utilizzo e in rapporto alla capacità di organizzare il proprio apprendimento, la classe mediamente ha 
raggiunto un livello buono: 
 

 “imparare ad imparare” 
 sociale e civica 
 digitale 
 spirito di iniziativa e self-empowerment 

 
 



 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 
 (macroargomenti)  

 
 Salute, benessere e prevenzione. 
 Comunicare con il corpo 
 Le qualità motorie 
 L’apparato scheletrico 
 Il sistema muscolare 
 Giochi sportivi di squadra 

CONTENUTI DISCIPLINARI AFFRONTATI 

Pratica 
 Allenamento alla resistenza 
 Allenamento sulla velocità 
 Esercizi per la forza 
 Esercizi per la mobilità articolare e allungamento muscolare 
 Tonificazione e potenziamento muscolare 
 Conoscenza del corpo e dei suoi rapporti con lo spazio 
 Esercizi sui fondamentali della pallavolo: palleggio, bagher, schiacciata, servizio, muro 
 Esercizi individuali, in coppia e a gruppi 
 Pallavolo 
 Badminton 
 Tennis tavolo 

Teoria 

 Le qualità motorie 
 Corpo movimento e salute 
 La pallavolo 
 Regolamento  
 La funzione dell’arbitro di pallavolo e conoscenza delle regole 
 Tattica e tecnica del gioco 
 Fair Play (Ed. Civica) 

 
Metodologia C.L.I.L. 

 
Scienze motorie con tedesco: i fondamentali della pallavolo 
 
 
 
 
 

 

 

 

 



 

 

Programma dell'insegnamento della religione cattolica ( IRC )   -     a.s.  2024  -2025 

Prof. Fulvio Augelli 

Obiettivi specifici dal punto di vista delle conoscenze : l’alunno è sufficientemente in grado di elaborare 

criticamente e di confrontare in modo interdisciplinare i contenuti acquisiti durante il corso degli studi. 

Obiettivi specifici dal punto di vista delle competenze : l’alunno interpreta la presenza della religione 

nella società contemporanea in un contesto di pluralismo culturale e religioso, nella prospettiva di un 
dialogo costruttivo fondato sul principio del diritto alla libertà religiosa; approfondisce le tematiche 

etiche significative per le scelte esistenziali. 

CONTENUTI DISCIPLINARI :  

La libertà alla base dei possibili esiti della vita umana. 
Le dinamiche della fede e loro convergenze con la visione della realtà della fisica quantistica.  

Il potere di osservare la realtà in modo diverso alla radice del processo di fede. 

Il rapporto tra grazia e natura: l'elevazione della natura e l'incarnazione dello spirito. 

Il realismo cristiano a confronto con utopismo e manicheismo. La conversione. 

La non violenza come procedura del cambiamento individuale e sociale. 

L’autorità tra potere e servizio. Il "padre della menzogna" come fonte del potere abusante. L'opposizione 

con la missione del Messia : liberare e illuminare. 

La missione della Chiesa e il contrasto generato dai poteri di "questo mondo". Il modo di agire del 

potere. Le sue centrali visibili e occulte. 

Il rapporto tra cristianesimo ed eventi storici recenti/attuali ( guerra, pandemia, terrorismo, 

immigrazione )* 

* Alcuni di questi argomenti non sono stati trattati alla data del 15 maggio 2025. 

 
Roma, 15-05-25                                                               Prof. F u l v i o     A u g e l l i 
 
 
 
 



 

 

 
Relazione finale di Lingua e Civilta’ Tedesca 
 
Liceo Classico e Linguistico Statale “Orazio”   -    Classe 5 F 
Anno Scolastico 2024 – 2025 
 
Insegnante: prof.ssa Laura Cirocchi 
La classe 5 F del Liceo Linguistico risulta composta da ventitre alunni che sono stati da me seguiti nel 
corso dell’intero triennio. 
Al termine dell’Anno Scolastico e considerando le competenze linguistiche raggiunte, la classe presenta 
un profilo molto eterogeneo. Se  alcuni alunni hanno raggiunto risultati accettabili o in taluni casi 
eccellenti,  un gruppo di altri non ha evidenziato alcun interesse alle tematiche trattate, che fossero esse 
letterarie o di attualità. Un contegno spesso scorretto e la reiterata tendenza a sottrarsi agli impegni 
scolastici ha vanificato ogni tentativo di approfondimento da parte mia.  
 In considerazione di questa situazione è stato necessario, da parte mia, operare in corso d’opera una 
riduzione dei contenuti stabiliti in sede di programmazione. 

 
 
 

     Programma di lingua e Civiltà Tedesca   -       Anno Scolastico 2024 – 2025 
                                                           Classe 5 F 
 
 
Il programma di Lingua e Civiltà Tedesca della classe 5 G è stato svolto  a partire dal libro di testo in 
adozione: 
M.P. Mari “Focus Kontexte neu” – Casa Editrice Cideb 
Ulteriore materiale relativo ai testi antologici studiati, così come I testi stessi qualora non fossero stati 
contenuti nel libro di testo sono stati via via forniti dall’insegnante. 
Periodi letterari ed autori trattati sono stati i seguenti: 
Die Romantik 
Die Schlüsselwörter der Frühromantik: die Sehnsucht, die Heimat, die Phantasie. 
 – Die Brüder Schlegel und die Zeitschrift “Athenäum”. Die “progressive  Universalpoesie” 

- Novalis : Der magische Idealismus. 
- Der Begriff der Nacht und die Wichtigkeit der Träume, die Schlüsselwörter: das Licht, die 

Schönheit der Natur. 

Der Begriff von Bildungsroman. 
“Heinrich von Ofterdingen” – Die Handlung, die Bedeutung der natürlichen Elemente: Wasser, Licht . 
Die symbolischen Bedeutung der blauen Blume. 
Die Begriffe von Volksmärchen und Kunstmärchen. 
L. Tieck : “Der blonde Eckbert”. Handlung und Hauptthemen. Die Schlüsselwörter: die Einsamkeit. 
Das Thema des Doppelgängers. 
Die Schlüsselwörter der Spätromantik: das Unheimliche. 
E.T.A. Hoffmann: Die “ Nachtstücke” Der Persönlichkeitzwiespalt –  der   Doppelgänger – die 
Symbolik der Augen –  Nathanael als romantische Gestalt- die symbolische Bedeutung der Krankheit. 

- “Der Sandmann” 
- Die Gründung des zweiten Reiches – Bismarks Realpolitik 
- Das Zeitalter der Dekadenz 

Historischer Kontext  der Bewegung. Die sogenannte “Nervenkunst” in Wien und der Einfluss der 
Psychoanalyse. 
 
 



 

 

Thomas Mann : Krise des bürgerlichen Intellektuellen. Gegensatz zwischen Kunst und Leben. 
- “Die Buddenbrooks. Verfall einer Familie”. Die Eigenschaften der verschiedenen Generationen. 

Von Johann Buddenbrook Senion bis zu Hanno. 
Die symbolische  Bedeutung der Krankheit. 
 

Der Expressionismus und der erste Weltkrieg 
Der Expressionismus – Stimmung der Zeit 
Georg Trakl “Grodek” – Textanalyse. 
 
Rom, der 7. Mai 2025                                                        L’insegnante 
                                                                                              Laura Cirocchi 
 
 
 
 
 
 
 
 
Disciplina: Conversazione di tedesco       -             Classe  5F  

 
Prof.ssa: Walter Marta 

 
 
                                       Unterrichtsstunden vom 27.09.2024 bis 15.05.2025 
 

- Einen Klassenkameraden vorstellen 

- Verhalten im Unterricht: Regeln für die Schüler 

- Die Schüler schlagen Diskussionsthemen für den Konversationsunterricht vor 

- Video „Utrecht – ein Paradies für Radfahrer“ (Besondere und intelligente Infrastuktur,  um den 

Radverkehr zu fördern) 

- Die Schüler berichten über ihren Aufenthalt in Straßburg (Wiederholung Imperfekt und Perfekt) 

- Die Schüler berichten über die Weihnachtsferien (Wiederholung Imperfekt und Perfekt) 

- Text: In die weite Welt - Auslandsaufenthalte im Trend" - Abitur 2018 (Allgemeines, Vorteile 

und Beispiele für einen längeren Auslandsaufenthalt)  

- Goethe-Zertifikat B1: Geburtstagsparty zu deinem 18. Geburtstag planen 

- Zukunftspläne der Schüler 

 

 
 
 
 
Roma, 15.05.2025 
 
                                                                                  Prof.ssa Marta Walter 



 

 

 
Allegato 2 - GRIGLIE DI VALUTAZIONE ESAME DI STATO 

CANDIDATO                                                                                         DATA 

INDICAZIONI GENERALI (max 60 pt) punti 

Ideazione, pianificazione e   
organizzazione del testo 

Ottima organizzazione testuale; ideazione e  pianificazione 
adeguate 

10-9 

Buona ideazione testuale; esposizione pianificata e  ben organizzata 8-7 

Ideazione, pianificazione e organizzazione adeguate  6 

Pianificazione carente; assente una conclusione  5-1 

Coesione e coerenza testuale  Rigore e coerenza testuale grazie anche all’ottimo uso  dei connettivi 10-9 

Coerenza e coesione testuale, con i necessari  connettivi 8-7 

Testo nel complesso coerente, nonostante un non  sempre 
adeguato uso dei connettivi 

6 

Mancanza di coerenza e coesione in più punti  5-1 

Ricchezza e padronanza lessicale  Piena padronanza di linguaggio; lessico ricco ed  appropriato 10-9 

Proprietà di linguaggio ed uso adeguato del lessico  8-7 

Linguaggio a volte improprio e lessico limitato  6 

Diffuse improprietà di linguaggio; lessico ristretto e  inadeguato 5-1 

Correttezza grammaticale   
(ortografia, morfologia e   
sintassi), uso corretto ed efficace  della 
punteggiatura 

Testo pienamente corretto nella forma; varietà nel  lessico e uso 
proprio della punteggiatura 

10-9 

Testo sostanzialmente corretto nella forma; punteggiatura 
adeguata 

8-7 

Testo nel complesso corretto nella forma; qualche  improprietà 
nella punteggiatura 

6 

Testo a tratti scorretto, con gravi e sostanziali errori  formali; scarsa 
o inesistente attenzione alla  punteggiatura  

5-1 

Ampiezza e precisione delle  
conoscenze e dei riferimenti  culturali 
 

Piena ampiezza e precisione delle conoscenze e dei  riferimenti 
culturali 

10-9 

Buona preparazione e buon uso dei riferimenti  culturali 8-7 

Adeguata preparazione, con riferimenti tuttavia  alquanto sommari 6 

Conoscenze lacunose, con riferimenti approssimativi e  confusi 5-1 

Espressione di giudizi critici e  
valutazioni personali 

Giudizi critici ben sostenuti e apprezzabili valutazioni  personali 10-9 

Presenza di alcuni punti di vista critici in prospettiva  personale 8-7 

Presenza di qualche spunto critico e di alcune  valutazioni 
personali 

6 

Assenza di spunti critici, con valutazioni approssimative e non originali 5-1 



 

 

 
CANDIDATO  
DATA 

 Tipologia A (max 40 pt)  punti 

Rispetto dei vincoli posti nella  
consegna (lunghezza, 
indicazioni  su parafrasi o 
sintesi) 

Assoluto rispetto e puntualità riguardo alle 
indicazioni  presenti nella consegna 

10-9 

Adeguata comprensione delle indicazioni 
presenti  nella consegna 

8-7 

Rispetto complessivamente adeguato delle 
indicazioni  presenti nella consegna 

6 

Scarso o nessun rispetto dei vincoli posti 
nella  consegna 

5-1 

Capacità di comprendere il 
testo  nel suo senso 
complessivo e nei  suoi snodi 
tematici e stilistici 

Piena comprensione del senso complessivo del 
testo,  sotto l’aspetto sia tematico sia contenutistico 

10-9 

Adeguata comprensione del testo  8-7 

Comprensione nel complesso accettabile, nonostante  
una non sempre adeguata intelligenza delle 
sfumature  tematiche e stilistiche 

6 

Comprensione limitata o assente del 
senso  complessivo del testo 

5-1 

Puntualità nell’analisi lessicale,  
sintattica stilistica e retorica 
(se  richiesta) 

Piena e salda padronanza degli strumenti analitici  10-9 

Adeguata capacità di analisi testuale  8-7 

Essenziale capacità di analisi testuale  6 

Inadeguata capacità di analisi testuale  5-1 

Interpretazione corretta e   
articolata del testo 

Interpretazione del tutto corretta ed articolata 
del  testo 

10-9 

Testo interpretato in maniera adeguata  8-7 

Interpretazione del testo essenzialmente corretta  6 

Interpretazione del testo sommaria, approssimativa 
e  lacunosa 

5-1 

Punteggio complessivo  

 
 
 



 

 

CANDIDATO  
DATA 

 Tipologia B (max 40 pt)  punti 

Individuazione corretta di tesi 
e  argomentazioni presenti nel  
testo proposto 

Individuazione sicura e precisa della tesi e 
delle  argomentazioni presenti nel testo 

10-9 

Adeguata comprensione della tesi e delle   
argomentazioni presenti nel testo 

8-7 

Soddisfacente individuazione della tesi e 
delle  argomentazioni presenti nel testo 

6 

Incertezza nell’individuazione della tesi e scarsa  
comprensione delle argomentazioni presenti nel 
testo 

5-1 

Capacità di sostenere con   
coerenza un percorso 
ragionativo  adoperando 
connettivi pertinenti 

Percorso ragionativo rigoroso e coerente grazie anche  
all’ottimo uso dei connettivi 

20-17 

Coerenza e coesione testuale, con i 
necessari  connettivi 

16-13 

Percorso ragionativo nel complesso 
coerente,  nonostante un non sempre 
adeguato uso dei  connettivi 

12 

Mancanza di coerenza e coesione in più punti 
del  percorso ragionativo 

10-1 

Correttezza e congruenza dei  
riferimenti culturali utilizzati 
per  sostenere 
l’argomentazione 

Piena correttezza e congruenza delle conoscenze e 
dei  riferimenti culturali 

10-9 

Buona preparazione e buon uso dei 
riferimenti  culturali 

8-7 

Sufficiente preparazione, con riferimenti 
tuttavia  alquanto sommari 

6 

Conoscenze lacunose, con riferimenti approssimativi 
e  confusi 

5-1 

Punteggio complessivo  

 
 
 
 
 
 
 



 

 

CANDIDATO  
DATA 

 Tipologia C (max 40 pt)  
 

punti 

Pertinenza del testo rispetto 
alla  traccia e coerenza nella   
formulazione del titolo e   
dell’eventuale paragrafazione 

Testo pertinente, titolo efficace e 
paragrafazione  funzionale 

10-9 

Testo pertinente, titolo e paragrafazione adeguati  8-7 

Testo, titolo e paragrafazione 
sostanzialmente  adeguati 

6 

Testo non pertinente, titolo inadeguato e   
paragrafazione non corretta 

5-1 

Sviluppo ordinato e 
lineare  dell’esposizione 

Sviluppo espositivo del tutto rigoroso e coerente  20-17 

Sviluppo espositivo alquanto lineare, dai 
tratti  principali facilmente individuabili 

16-13 

Percorso espositivo nel complesso coerente, benché  
non sempre i tratti principali si individuino 
facilmente 

12 

Mancanza di coerenza e coesione in più punti 
del  percorso espositivo 

10-1 

Correttezza e articolazione 
delle  conoscenze e dei 
riferimenti  culturali  

Piena correttezza e congruenza delle conoscenze e 
dei  riferimenti culturali 

10-9 

  

Buon uso degli adeguati riferimenti culturali  8-7 

Complessiva correttezza delle conoscenze, con  
riferimenti culturali, tuttavia, alquanto 
sommari 

6 

Conoscenze lacunose, con riferimenti 
culturali  approssimativi e confusi 

5-1 

Punteggio complessivo  

 
 
 
 
GRIGLIA PER LA CORREZIONE DEGLI ELABORATI SECONDA PROVA ESAME DI 
STATO 
 



 

 

GRIGLIA PER LA CORREZIONE DEGLI ELABORATI SECONDA PROVA ESAME DI STATO 
 LINGUA STRANIERA 1 

 
CANDIDATO:  _______________________________________                          CLASSE _____ 
 
  
Comprensione del testo 

a) Completa di tutte le informazioni 5 5 
b) Completa della maggior parte delle informazioni 4 4 
c) Essenziale 3 3 
d)  Parziale 2 2 
e) Gravemente lacunosa 1   

 

Interpretazione del testo 
  

a) Chiara approfondita e personale 5 5 
b) Completa ma sintetica 4 4 
c) Chiara, elementare ma poco rielaborata 3 3 

  d) Non sempre chiara o non rielaborata 2 2 
  e) Inadeguata e/o non pertinente 1 1 
 

  
Produzione scritta: aderenza alla 
traccia  

 

a) Aderente e arricchita di spunti originali 5 5 
b) Aderente 4 4 
c) Abbastanza aderente 3 3 
d) Scarsamente aderente 2 2 
e) Non aderente 1 1 

  

Produzione scritta: 
organizzazione del testo e 
correttezza linguistica  
  

a) Corretta, scorrevole e lessicalmente ricca 5 5 
b) Corretta e scorrevole 4 4 
c) Sostanzialmente corretta 3 3 
d) Errori diffusi 2 2 
e) Errori gravi o che inficiano la comprensione 1 1 

 
  
Nel caso in cui nessuna delle parti della prova sia stata svolta dal candidato, si attribuisce 
automaticamente il punteggio minimo  di 1/20 all’intera prova           TOT. Punti:....../20 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Il Consiglio di classe 
 

Discipline Nome e Cognome Firma 

INSEGNAMENTO 
RELIGIONE 
CATTOLICA 

FULVIO  AUGELLI  

LINGUA E 
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ITALIANA 
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LINGUA E CULTURA 
INGLESE  

ELENA  PASSASEO  

CONVERSAZIONE 
INGLESE 

CYNTHIA  ANN 
MANFREDI 

 

LINGUA E CULTURA 
TEDESCA 

LAURA  CIROCCHI  

CONVERSAZIONE 
TEDESCA 

MARTA  WALTER  

LINGUA E CULTURA 
SPAGNOLA 

ANNA MARIA  PROIETTI  

CONVERSAZIONE 
SPAGNOLO 

VALERIA  TRINIDAD 
LOAYZA 

 

STORIA 
DANIELA  SCARANO  

FILOSOFIA 
DANIELA  SCARANO  

MATEMATICA 
GIOVANNA   CECI  

FISICA 
GIOVANNA   CECI  

SCIENZE NATURALI 
BARBARA  MUCIACCIA  

STORIA DELL’ARTE 
CRISTIANA   IMBERT  

SCIENZE MOTORIE e 
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